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Padre Leonardo Maria 


Lecco, dicembre. 
jing. Leonardo Adler, fi- 
no a pochi mesi fa, di- 
rigeva l’Azienda tram- 
viaria di Milano e il suo 
figlio, dott. Manfredo, era un 
funzionario di ruolo nella 
Prefettura di Bolzano. Il pa- 
dre ha 71 anni e il figlio 36. 
L'uno e laltrọ oggi vestono 
il saio francescano e si pre- 
parano al sacerdozio. Se nul- 
la interviene a frustrare un 
sognato progetto, padre Fe- 
dele e padre Leonardo (chè 
tali sono attualmente i loro 
nomi di religione) celebreran- 
no la Messa sullo stesso al- 
tare. 

Padre Leonardo, cioè l'ex- 
direttore dell'Azienda tram- 
viaria milanese, ha potuto 
attuare il suo sogno religioso 
per una pårticolarissima be- 
nevolenza di Pio XII. Pur 
avendo 71 anni, ha tutt’ora 
vivente la moglie signora Ada 
Poppi sessantacinquenne. 

Cinque mesi fa, dopo circa 
40 anni di matrimonio e do- 
po aver consegnato alla fa- 
miglia una sufficiente posizio- 
ne economica, l’ing. Leonar- 
do Adler chiese al Papa la 
grazia di vestire Vabito fran- 
cescano e di prepararsi al sa- 
cerdozio. Pio XII, con magna- 
nima comprensione, gli ha 
accordato l’indulto particola- 
rissimo dopo che la moglie 
ha rinunciato liberamente ai 
diritti matrimoniali e pro- 
messo di vivere da sola. 


dei Frati Minori. 


L'atto generoso di'Pio XII 
è comprensibile se si riporta 
Ping. Adler a Berlino dal 1930 
al 1932 quando Mons. Pacelli 
era Nunzio Apostolico e lui 
assessore cattolico. al Comu- 
ne di Berlino nonchè diretto- 
re dell’organizzazione tram- 
viaria. Un’antica amicizia 
dunque ha potuto condurre 
nel convento di Sabbioncello 
di Merate, vicino a Lecco, 
quel giovane assessore del 
Municipio di Berlino che ri- 
ferì al Cardinal Pacelli luc- 
cisione del presidente della 
Azione Cattolica tedesca dott. 
Klausener, da parte del trion- 
fante nazismo. 


IMPARA IL. LATINO 

Per la` festa Saht’Am- 
brogio il settantunenne ing. 
Adler ha vestito il saio fran- 
cescano ed ora, nel piccolo 
convento di Sabbioncello, si 
é messo a studiare, sotto la 
guida di Padre Massimo Vil- 
la, la lingua latina. Di lingue 
ne conosce quattro, ma igno- 
ra il latino. 

E mentre avviene la sua 
preparazione al sacerdozio, a 
Piacenza, a Pavia e a Varese 
i tram elettrici vengono tra- 
sformati in autobus secondo 
un suo progetto studiato ri- 


I figli dell’Ing. Adier. (Da destra a sinistra): dott. Francesco, la signorina Silvia e dott. Manfredo. 


spettivamente sul posto. E 
forse, da sacerdote, salira sul- 
l’Astrobus (la linea tramvia- 
ria elevata che si sta prepa- 
rando a Milano) che egli ha 
progettato II suo nome re- 


Uing. Leonardo Adler ` quand'era 
Direttore dell'Azienda Tramviaria 
di Milano. 


sterà così legato alla tecnica. 
Arrivare alla vita religiosa 
completa era un sogno che 
cullava da più di ventanni, 
da quando dovette fuggire 
dalla Germania con l’avven- 
to del regime hitleriano. Adler 
è cognome ebraico e l’ing,. 
Leonardo è nato nella tradi- 
zione israelitica, poi è passa- 
to al protestantesimo, infine, 
durante gli studi universita- 
ri a Berlino, frequentando un 
padre domenicano, si fece 
cattolico. La vocazione reli- 
giosa maturò circa vent'anni 
fa, dopo un ritiro spirituale 
durato un anno nella Casa 
degli esercizi di Biesdorf. La 
comunico alla moglie religio- 
sissima che frappose le giu- 
ste- difficoltà della famiglia. 
Il confessore infatti gli disse 
che, fino a quando non aves- 
se dato una tranquillità eco- 
nomica ai figli e alla moglie, 
non avrebbe potuto realizza- 
re nemimeno un tentativo 
del suo progetto. 
L'ing. Adler (attualmente 
padre Leonardo Maria) ha 
tre figli: Silvia, maestra a 
Merano, quarantenne; dott. 
Francesco, trentenne, ispetto- 
re forestale a Bolzano e dott. 
Manfredo, trentaseienne, ora 
Padre Fedele cappuccino. 


Nella casa delle suore di 
via Caravaggio a Milano, ha 
compiuto laltra settimana il 
suo novantacinquesimo anno 
d’eta, la vecchia madre del- 
Vingegnere. 

Alla cerimonia della vesti- 
zione che si € compiuta nella 
Chiesa dei Minori Francesca- 
ni a Milano, il giorno di San- 
t Ambrogio, era presente tut- 
ta la famiglia al completo. 
La moglie, signora Ada, era 
commossa più di ogni altro. 
Visto il suo compagno fedele 
della vita in saio francescano 


e sandali ai piedi, si mise a. 


piangere.-Gli chiese se gli oc- 
corresse la vecchia pelliccia 
per difendersi da] freddo du- 
rante l'inverno nella cella. 
Padre Leonardo invece era 
ilare e felice come non mai. 
Si è tagliato i baffetti, si è 
messo lo zucchetto per copri- 
re il cranio pelato e freddo- 
loso ed è in attesa vivissima 
di celebrare fra un arno la 
Messa. Contemporaneamente 
la stessa attesa bruciante per- 
vade il cuore di padre Fedele 
dentro il convento dei Cap- 
puccini a Bolzano. E in que- 
sto caso singolarissimo, in cui 
padre e figlio saliranno allo 
stesso altare, rappresentanti 
dello stesso Cristo, è visibile 
la fecondita della Chiesa la 
quale, a qualunque ora, sa 
trarre dalla inesauribile sua 
matrice i testimoni più im- 
pensati. 
LORENZO BEDESCHI 


INVOCA 


L’Anno Mariano, al pari di una mistica voce, si diffonde da terra in terra, da con- 
tinente a continente. Man mano ci giungono da tutto il mondo notizie sulle celebra- 
zioni in onore dell’Immacolata Concezione. Degna di particolare rilievo è la celebra. 
zione che dà inizio all’Anno Mariano, svoltasi a Goa, l'antica colonia portoghese della 
India, da cui si è irradiato il cattolicesimo nell’ immensa Penisola- asiatica. 

Goa è un centro cattolico di grande importanza. Nella città sorgono alcune delle 
più belle chiese non solo dell'India, ma di tutta P Asia, costruite fra il Seicento e il 

Settecento dai Padri Gesuiti. La Cattedrale di Goa, bella costruzione di stile moresco, 
oltre a preziose reliquie, custodisce un’antica immagine della Vergine, che in questi 
giorni è stata Ù centro delle funzioni mariane che hanno fatto affluire a Goa migliaia 
di fedeli da tutte le parti deW India. Queste vibranti manifestazioni mariane sono se- 
guite dall’attenzione della parte migliore della popolatissima India. Il fascino di una 
donna, chiamata ad essere la Madre del Messia e riempita di grazia tanto da essere 
creatura singolarissima, sorprende e conquista le intelligenze che si dibattono in una 
inquietudine spirituale causata dalle diverse religioni accolte in India. 

La Vergine Madre in questa terra evangelizzata da San Tommaso, saprà far brec- 
cia nei cuori e allargare nell’India il regno di Cristo. . 
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IAMO davanti al prof. Euge- 

nio Zolli, ex Rabbino dele 
comunità israelitica di Roma, 
oggi membro dela Chiesa 
cāttolica, fedele -di Cristo. 
Guarciamo in fondo ai suci 
occhi azzurri mentre paria dei pro. 
feti del suo popoio e ci pare di ri- 
scontrare nei suoi lineamenti quel- 
‘i delle antiche guide del popolo 
ebraico.. Sole ia sua sommessa e 
doice parola lo testimon’a come un 
seguace di Cristo. 


L'uomo di grande levatura che 
ci parla, è venuto dal Vecchio Te- 
stamento verso il Nuovo. Ha per- 
corso una strada. difficilissima 


Tutti conoscono il lungo meditato 
itinerario da lui percorso prima di 
inginocchiarsi dinanzi al Nazareno 
e riconoscerio come il Messia. 

Egli ci ha accolti nel suo studio 
e sulle prime ci parve che ci divi- 
dessero da lui i libri aperti ed 
ammucchiati sul tavoto. Istintiva- 
mente, i nostri occhi corsero subito 
a un «ritratto» di Gesu. -Diciamo 
ritratto, tanto vi era riprodotta -la 
figura tradizionale ma insi¢me sto- 
rica e scientifica del Cristo. Il vero 
voto del Rabbi. Ma ecco che alle 
prime frasi de: nostro iltustre in- 
terlocutore, i iibri spariscono ed 
egi ci appare piu vicino, più no- 
stio e disposto ad accompagnarci in 
un viaggio alla ricerca della Ma- 


` conna tanto. opportuno in questo 


inizio dell’Anno Mariano. E il viag- 
gio s'inizia dal:’antico tempo prima 
che a Nazaret fosse stato pronuii- 
ciato il. si che dava al V<1bo eterno 
di Dio ia carne dell’uomo. 


— Maria — ci dice Zolli — @ ti. 


‘pologicamente prefigurata nel Vec- 


chio Testamento. Non un paralle!o 
può stabilirsi, ma una esatta prefi- 


Riportiamo alcune no- 
te di una lunga con- 
versazione con il prof. 
Eugenio Zolli che da 
figlio devoto della Ma- 
dre abbracciata dopo 
anni di ricerca, trova 
accenti nuovi per can- 
tarne la grandezza 


gurazione là dove, per esempio, il 
profeta Michea nel testo delle pro- 
fezie messianiche precisa che Dio 
aveva inviato al popolo di Israele, 
per la sua redenzione nazionale, 
Mosè. Aronne ‘e Mytiem. Myriam 
è corredentrice con Mose, come Ma- 
ria è corredentrice con Gesù Avem- 
mo allora una sorelia, abbiamo 
qui na madre. Gesù è la sublime- 
zione di Mosè ed è anche il sommo 
Sacerdote come Aronne, così come 
Maria è la sublimazione di Myriam. 
Quella che è una redenzione nazio. 
naie operata dai tre personaggi bi- 
blici diventa poi la redenzione dei- 
lo spirito operata dal Cristo, capo 
e sacerdote della nuova umanità 
e da Maria. 

Anche in Eva in un certo quál 
modo c'è una prefigurazione della 
Madonna se la si considera come 
una sua antitesi. Eva è la rappre- 
sentazione della fragilità femmini- 


INCONTRI NEIFANNO MARIANO 


MARIA 


+ 


le, quindi della inferiorità della 
donna. Eva non esercita un fascino 
pārticoiare nell’umanita, non com- 
muove chè non desta alcun senti- 
mento di tenerezza nei cuori dei figli 
nati nei secoli. E’ stata creata da 
una cosiola delluomo, cioè per af- 
fiancare l’uomo. In Oriente, infatti, 
la posizione dei parenti si esprime 
in termini stomatologici. Si dice 
del capo della famiglia, del braccio 
del capo, della voce di lui, di colui 
cne è il suo occhio. 


Eva è a fianco dell'uomo, me solo 


neHa sua opera procreatitce, nella. 


sua fatica quotidiana. Non lo eleva, 
non lo tofidute sulle vette dello 
spirito. Maria è ia nuova Eva; ge- 
nera l'uomo nella vita. La sua pu- 
rezza, la sua grazia investono l’uo- 
mo, lo conducono sino a Dio. E’ la 
Madonna che ha dato a Cristo la 
possibilita di gettare il ponte tra 
l'uomo e Dio. 

La parola sommessa del. prof. 
Zolli ardė di un fuoco na rosto, ma 
tuttavia evidente. I suoi occhi, di 
una profonda e indimenticabile 
dolcezza, introducono in noi i suoi 
concetti, nei quali il rigore dello 
studioso è vinto ma non svisato 
dall’empito del credente. 


— Cosa pud dirci, professore, 
dell Anno Mariano? 

— L’Anno Mariano — egli ci ri- 
sponde — potrà fruttare moito nel- 
la ricerca mariologica. E anzitutto 
sull'origine del nome di Maria. Mol- 
ti nomi biblici hanno un loro signi. 
ficato. Abramo, per es. significa pa- 
dre di moltitudini. Non è chiaro, 
invece, perchè Myriam, sorel'a di 
Mosè, fosse chiamata cisi, come 
ancora non è chiaro il nome di 
Maria. Vi è l'interpretazione adot- 
tata da San Bernardo di Chiara- 
valie, il quale afferma che, quando 
si vive un momento oscuro, è a Ma- 
ria, cioè alla Stella del Mare che 
ci rivolgiamo, e il suo raggio è 
Gesù. Pare che il nome di Maria 
sia di origine egiziana, e significhi 
in quella lingua, desiderata, ama. 
ta. Così come il nome di Mosè, di 
origine egualmente egiziana, si. 
gnifica, attraverso Moscè, locuzione 
egizia, tratto dalle acque. 

Secondo l'ipotesi di Padre Vogt, 
Rettore del Pontificio Istituto Bi- 
blico, Maria significa eccellenza, 
cioè elevazione, e proviene dalla 


radice verbale. ebraica RWM che 
significa atta. 


— E della vita, del carattere ei 
Maria; cosa può dirci? 


— Non è facile per chi non cono- 
sca la psicologia palestinese, acco- 
starsi al carattere silente di Maria 
e all'interpretazione di alcune frasi 
di Gesù. Tipica è, in proposito, la 
risposta di Gesù a Maria quando 
la Madre Gli segnala che gli ospiti 
non hanno più vino. Tale risposta, 
spesso svisata nelle interpretazioni 
ed erroneamente attenuata in al- 
cune traduzioni, mette in risalto 
la sensibilità di Maria davanti al- 
l'umiliazione degli sposi di Cana. 
Maria è però il tipo di donna nobile 
che non.parla che pochissimo. E’ 
la donna‘del silenzio eloquente. El- 
la è silente anche ai piedi della Cro- 
ce. E evidente che non solo per la 
maternità fisica, Maria diventa il 
Centro degii Apostoli dopo la mor- 
te di Gesù. Solo Luca fu capace di 
trarre dal silenzio di Maria qualche 
notizia sulla sua vita. Ricordo un 
presunto Luca della Robbia alla 
Verna. In quelia Annunciazione mi 
pare sia colto il vero carattere di 
Maria. 


Chiediamo al prof. Zolli, cultore 
diligente delle lingue orientali, di 
farci udire proprio nello stesso dia- 
‘etto aramaico parlato dai conter- 
ranei di Gesù, le parole che Maria 
ha pronunciato al suo Figlio, al- 
meno quelle — pochissime — ripor- 
tate dal Vangelo. E il professore ci 
accontenta. 


E mentre ripete con le stesse 
parole di Maria il nome di Cristo, 
cogliamo ne! suo occhio una indici- 
bile luce che si fa piu intensa e ci 
comunica un fremito di commozio-. 
ne quando, sempre in aramaico, 
invoca come Gesù il nome della 
Madre. 


MADRE DIO 


La solenne processione, 
culmine delle funzioni 


che ha segnato il 
in onore dell’imma- 


in ricordo della festa 


colata, ha visto snodarsi per le vie di Goa, 


un festoso insieme policromo, caratteristico 
nelle terre d’Oriente specialmente in India. 
La manifestazione tuttavia non è stata solo 
esteriore. I}! popolo orientale sa trovare fa- 


Lungo il 
schierati centinaia di 


vano policromi ombrelli 


cilmente i motivi per raccogliersi ed espri- 


mersi con la preghiera e unirsi a Dio nel 


più profondo dei modi. 


Per la Comunione generale è stato neces- 


sario di erigere altari all’aperto. Centinaia 
hanno distribuito per ore il 
Pane di vita a migliaia di devoti, 
sono state offerte immagini con il volto dèl- 
la Madonna e ta preghiera del Santo Padre 


di sacerdoti 


per l'Anno Mariano. 


ai quali 


affollano persone di 


ricevuto un crocifisso. 


percorso della processione erano 
elefanti 
mente bardati con sopra fedeli che agita- 
di seta e fi2belli. 


Devota esprecsione di un fedele durante il 
passaggio dell'immagine della Vergine, ve- 
nerata nelia Cattedrale di Goa. 


L'antica Cattedrale di Goa durante una fun- 

zione. La Chiesa @ adorna con ghirlande di 

rose, fiore caro agli indiani. Nel tempio si 

tutte le condizioni e 

appartenenti a tutte le» caste, unite nella 
fede comune nel Salvatore. 


pellegrini hanno 


splendida- 


f 
+? 
E il prof. Zolli mostra ai suoi intervistatori un bellissimo volto di Cristo. 
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A buona mássaia italo- ame- 

ricana del Rhode Isiend (lo 

Stato di piu angusto territo- 

rio, ma di più preponderante 

italianità nella Repubblica 

Stellata) non appena .sve- 
gliata al mattino verifica anzitutto 
se sia ancora acceso il lumino alla 
sua cara Madonna che può essere 
di Pompei o di Itri, di Tagliacozzo 
o dei Lattani. Incoronata delle Pu- 
glie o Madonna del Campo di Ca- 
serta. 


Toltasi questa preoccupazione, 
estensibile quasi a pari gredo al 
Santo Bambino .di Praga, all'Ar. 
cangelo Michele, a San Rocco, San 
Paride Teanese o Santa Francesca 
Saverio Cabrini, la brave signora 
o signorina sbriga le varie più ur- 
genti mansioni di carattere casalin. 
go, dopodichè accende religiosa- 
mente la radio. Sono le nove. 

E’ arrivato «o sole mio», quello 
musicale, quasi quasi più interes- 
sante del sole vero che, fre l'altro, 
più di une volta fa ‘cilecca, meritre 
questo di Di Capua hon manca mai 

all'appuntamento. 


Lo annunzieno aiturno due voci- 


da anni ormai familieri: quella di 
Antonio Pace, il factotum della Re- 
dio Station.WRIB — Sezione ita- 
liana — e Valtra di Nicola Ruggie- 
ri, il popolarissimo Nick, el cui ri- 
chiamo « E’ ore di aprire le fine. 
stra» non c'è radioascoltatrice che 
sappia resistere. 

La radio per italiani apre così 
il suo colloquio cordiale ed espan- 
sivo ascoltatissimo in tutto il Rhode 
Island, e anche nel vicino Massa- 
chusetts quando le buone condizio- 
ni atmosferiche assecondano il de- 
siderio degli italiani di- la. 

La radio non nasconde, qua, i 
suoi scopi cOmmerciali. Tutti san- 
no benissimo che vive anch’essa di 
maccheroni,- pecorino, pomodori 
pelati come ogni buon italian del 
luogo. Deve infatti la sua esisten- 
za alla pubblicità che i vari grossi- 
sti alternano alle canzoni e ei nu- 
meri vari — giorfialmente — per 
quattro ore ininterrotte. 

E’ un giro strettamente articola. 
to: la radio parla, poniamo di mac- 
cheroni, l’ascoltatore si persuade e 
li preferisce per la sue tavola, il 


>. 


produttore si accorge che’! suoi 


~maceheroni filano e si tiene a con- 


tatto pubblicitario cori ja stazione 
radio, la quale, a sua volta, viene 
messa ih grado di accrescere e mi- 
giorare’ il suo programme sollevan- 
dolo il pid possibile dalla medio- 
crita di un puro imbonimento com» 
merciale. 

- Da questo punto, grazie alle spe_ 
cialita gastronomiche italiane, in- 
comincie il bello del programma 
radio, che gradevolmente potra in- 
serire tra i fiaschi toscani o califor. 
niani, i pacchi.di ricotta o di moz- 
zarella, i vasetti di marmellata o 
di conserva, tutto un servizio di 
collegamento con Italia. lontane. 


Il notiziario, anzitutto: ma sbri- 
gativo ed elementare. Non è il casō 


‘di soffermarsi su alternative sócia- 


liste, istanze sociali, problemi del 


' Mezzogiorno, che darebbero luogo 


ai più sconcertanti problemi lin- 
guistici. 

Le brave massaie italo-americane 
tra sociale e. socialista non avver- 
tono un eccessivo divario; niente di 
più. facile poi che il problema del 
Mezzogiorno lo scambino con quel- 
lo — scabroso anche in America 
— dell’ora di pranzo. Antonio Pace 
sapra naturalmente evitare scogli 
di questo genere scegliendo quelle 
notizie che si possano comprendere 
senza sforzo. Quando he detto che 


l'Italia he diritto @ Trieste e -che 
attende un aiuto decisivo degli Sta- 
ti Uniti, che in Calabria si sono di. 
stribuite e appoderate altre centi- 
naia di ettari; che a una povera fa- 
miglia italiana è toccata una ere- 
dità inaspettata dal Venezuela, è 
quanto di meglio occorreva per un 
buon inizio della giornete. 


E in fretta, perchè il pubblico 
attende le canzoni. Non ho mai 
sentito tante canzoni italiane come 
que. Ne ho ascoltate di abruzzesi, 
di siciliane che — parola d'onore — 
mi erano in Italia completamente 
sfuggite e sono dei piccoli capola- 
vori di musicalità e di freschezza. 
Preferenze? ai due estremi della 
linea melodica, dalle briose a base 
di somarelli, caciocavalli, putipù, 
si passa senza sfumeture interme- 
die al sentimentalismo che si nutre 
di campane paesane e di amor ma_ 
terno .Quante volte si ripete la pa- 
rola « mamma » in questi program- 
mi italiani d’oltremere! In tutti i 
toni, con le sfumature più rosee, le 
frasi più dolci. E senza che tutto 
questo avvicendarsi di 
comprometta minimamente il suc. 
cessivo programme drammatico. a 
truci pennellete da cui questo pub- 
blico non intende derogare. 

«Passerai sul mio corpo»... «dim- 
mi che non è vero»... «berrd il 
suo sangue >... 


« vi ho in pugno, o 


Un gruppo di figlie dei carcerati, ospiti delle Suore Calasanziane di Roma trasmette una pastorale. 


dolcezze 


barone »!... sono frasi che non mol- 
lano ancora di un centimetro e che 
la vecchia generazione riesce quasi 


ad imporre, se non ai giovanissimi. 


— ormai di lingu inglese — perlo- 
meno ei quarantenni. 


Dure da morire — ora che sono 
emigrate — quelle pazze che si ven- 
dicano incendiando castelli, quelle 
contessine che abbandonano bimbi 
sui gradini delle cattedrali fran- 


cesi. Quel che è sconcertante è che 


si siano sistemate così decorosa- 
mente presso gli uffici pubblicità di 
fabbriche di sigarette o di ricotte 
e che nessuno ci trovi qualcose di 
anacronistico. 


Vanno e vengono a puntate, en- 
fatiche, violente, passionali, la. 
sciando nell'anima delle signora 
Concetta, Carmela, Annunziata, 
Carolina, 
solo un esperto psicologo di massa 
come il signor Pace sapra ammor- 
tizzare con un adeguato intermez- 
zo: per esempio, un concorso tele- 
fonico. Botte e risposte al telefono, 
premiate (occorréva dirlo?) con la 
immancabile ricotta o marmellata 
insuperabile. 


Basterà che chi ascolta si mette 
al telefono e chiami le Stazione 
Radio WRIB. Una volte agganciata 
la comunicazione, occorrerà limarsi 
il cervello su questioni che fra l'al- 
tro non mancano mai di un mor. 
dente nazionale, se non addirittura 
paesano. Non sono, beninteso, le 
domande di Silvio Gigli o di ROS- 
SO e NERO. Ricordare sempre che 
ši parla con emigrati ad alto poten- 
ziale di anzianità, alcuni dei quali 


partirono Gal paese prima ancora ` 


che i genitori si decidéssero ad in- 
vierli a scuola. La difficolta deve 
essere quindi opportunamente ca- 


libreta per mantenerla nei limiti 


delle possibilità. 

La contesa piu vivace che io ri- 
cordi fu quella dell’11 ottobre quen- 
do da ogni parte del Rhode Island 
squillarono le chiamate telefoniche 


f per contendersi un premio sul si- 


gnificato della frase « Ci vedremo 
al tocco». E le risposte conferma- 
rono purtroppo come sfuggano le 
sfumature linguistiche quando si é 
da anni lontani da casa. 


Che significava, dunque, « al toc. 
co»? «In cantina» azzardd una 
ascoltatrice palermitana. « In piaz. 
za» insinuo una teanese. « Cola» 
suppose debolmente un’altra voce 
di indefinibile provenienze. «In 
chiesa» tradusse una oriunda di 
Caserte. « Al tocco delle campane » 
declamoé una decisa voce matronale. 

« Non ci siamo, non ci siamo... » 
lamentava ogni volta il signor Pa- 
ce. « Avanti un altro!» E finalmen- 


sospensioni crudeli che ` 


te una ascoltatrice, che poi risultò 
di Marzano ‘Appio, centro il bersa- 
glio « All’una dopo mezzogiorno! ». 
La ricotta-premio aveva trovato fi- 
nalmente una destinazione. 

Ma c’é di più, nel radio-program- 
ma: c'è la «Voce di Roma ». Pre. 
ceduto dal pucciniano «Sole che 

sorgi», giunge un quarto dore ro- 
mano, che per éssere in .partenza 
da Roma, non è però sconnesso. dal- 
lea vita paesana: un misto di- con. 
versazioni e di interviste, di echi 
regionali attraverso voci di patenti, 
di incontri con l’organo o le cam- 


Santuerio, di collegamenti con or- 
fanotrofi, asili, ospedali italiani. 

La Religione e la Patria vi si con- 
tendono i momenti migliori, senza 
concorrenza... sleale, seguendo l'in- 
tuizione di chi conosce a fondo la- 
nimo delle collettività italo-ameri- 
cane. Ne consegue, direttamente, lo 
stimolo a ricordare € a beneficare. 


Da questo incontro. giornaliero 
con la terra di origine, Antonio e 
Irma Pace, coniugi e italiant esem- 
plari, hanno saputo costruire un 
complesso di iniziative a catene 
che possono essere portate ad esem. 
pio; ne ha già- largamente parlato 
anche la stampa italiena citando 
iniziative di cui hanno beneficieto 
mutilatini e alluvionati, Santueri 
e asili, cliniche ed orfanotrofi. 


Ecco quello che fa e che signifi- 
ca questo microfono italiano negli 
Stati Uniti: richiamo di Fede e di 
patriottismo, scuola di ripetizione 
della lingua @ delle tradizioni no. 
stre, appello al dovere di solidarie- 


- tà e di essisteriza, ponte aereo su 


cui nostalgie e voci paesane hanno 
diritto di passaggio in assoluta pré- 
cedenza, siano esse ancorate a un 
rintocco di campana o al profumo 
di una « caciotte », 


Cosi ogni giorno, per quattro ore 
di seguito, con la certezza che al- 
l'indomani, un minuto prima delle 
nove. -migliaia di apparecchi saran- 
no aperti in attesa dell’invito insi- 
nuante: « E’ ora di aprire le fine- 
stre ». 


E, come sempre, portato de une 
voce d’oro italiana, e scortato di- 
gnitosamente da mozzarelle e da 
salumi, da ricotte e da conserve, da 
suoni di campane e di tricchebel. 
lacche, entrera in casa — ospite de- 
siderato — «0o’ sole mio >». 


UGO PIAZZA 


| GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata se Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente 

E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti +- Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 

VIA TORRE MILLINA ñ. 26 a 30 


(presso Piazza Navona) 
ROMA . Telefono 550.007 


ARREDI 


CZEMA 


Psoriasi - Sicosi « Crosta lattea 
Una nuova cura con la TINTURA 
BONASS! . Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BONASSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N, 72588 
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OROLOGIO CU-CU 


Originali tedeschi della Foresta Nera, 
in legno scolpito a mano, meccanismo 
e catene solidissime 
tinte: 

Modello ad un peso, canta Cu-Cu ogni 
quarto d’ora 


Modello a due pesi, 
batte le ore e le mezze ore con fuoru- 
scita del cuculo dallo sportellino ed il 
„canto è accompagnato da suoneria. 


` :Vasto assortimento di orologi da polso 
per uomo e signora a prezzi di fabbrica 


SPEDIZIONE OVUNQUE 


“DITA BECO 


IN OGNI CASA 


in ottone, nelle 


noce, variopinta, sfumata. 


L. 2.000 


canta Cu-Cu e 


L. 3.500 


Garanzia anni 5 


Chiedete catalogo 
“illustrato gratis 


YIA NIZZA 57 R: 


pane di qualche venerato nostro. 


4 
| 
$. 
By 
? 
"i 
| 
3 
$ 
E-J 
| 
f 
H nostro dott. Piazza — poeta e musico insig ne — prova il canto prima della trasmissione. i 
| 
fai y 
RÌ N £) 
¥ 


1953 


quest’anno fu costituito il primo 
„Governo della seconda legislatura, 
era čhiaro abbastanza a chiunque 
“avesse avuto għ occhi per vederé 
che -la formula ministero d'affari 


partiti; esso evitava i problemi põ- 
sti dalle elezidni del 7 .giugno--ma 
non li risolveva: E i -problemi era- 

aa re no in definitiva un solo problema: 
— quello, di. una maggioranza parla- 


ad un Governo forte abbastanza 
per tutelare Vautortta dello Stato 
ed affrontare. 
dell’ora, Il nostro tempo -non con- 
sente ordinarie amministrazioni e i 


~ 


Quando nella tarda estate di 


era un compromesso`formåle traji. 


mentare che- permettesse la vita. 


fi 


in cui, .palesemente,..si..trovanoi. 
partiti democratici, di definir me- 

rammMatico, ta loro - 

$ zione. f Oggi “a 

con l uenza dei e 

å “riveja Vurgéuzd di tirar le e 

sè non. si oute che Vimprecigione 
„dell tdee e conseguente; iter- 
tezzä dellažione abbiano effetti 
funesti. ` - 


le -gravi questioni - 


a 


` dal ministero, 


e per Kia il logoramento che è`: 
fatale per, chi governa, uscirono 
concedendogli di 
volta in volta il loro appoggio non 
senza riserve mentali, 


Dopo il 7 giugno, quando la col- 
. sarebbe ..stata, real- - 


laborązione 
mente indispensabile, si oppose un 
rifiuto che politicamente Timarra 
inesplicabile. . 

Ma >tutto`ciò è noto. Quel ‘che 
importa’: mettere in evidenza è 
che in quegli anni la’ D. C. fu 
strettamente legata al governo e 
che ogni ‘atteggiamento men ‘che 


7 


reverente verso Vopera governa- 


“ tiva appariva up servizio fatto 
agli avversari. 


Nella nuova situazione, la D. C. 


` 


ben.. consaperoii,. ‘elie la stabilità- 
delle istituzioni e una forza alme- 
no. relativa del governo. sono nel- 
Vinteresse di tutti. Ed é chiaro, in. 
tali condizioni, ghe . lo “sforzo »per. 
distinguere responsabilità . parti-. 
colqri e di, partito da quelle di une: 
combinazione _ mainisteriale ...se, 
potra giovare alle. posizioni partie 
colari - ma questo andrebbe di- 
mostrato - spinto al di là di certi 
limiti „danneggia tutti, 

Sono considerazioni elementari e 

certamente in questi giorni saran- 
no. fatte e se ne trarranno le de- 
bite conseguenze. 

La ‘cronaca ha largamente par-. 
lato di, una specie di dialogo, tra. 
partito d. c..@ governo. a propor. 
sito di dichiarazioni rese da un. 
portavoce delon. Pella, 

Quelle parole, venute a tuřbäie, 
la tregua natalizia con un trichia- 
mo alla’ realtd, non saranno stat? 
inutili se avranno servito a chiafi-' 
re la sttuazione. Se vi sono stati. 
degli equivoci, come dice la stam- 
pa'd. ¢., Voecasione presente séřòa 
a dissiparli uña volta'per sempr, 
richidmando tutti’ alle, lofo respon. 
sabilità e ai loro precisi doveri. 
Certe azioni sindacdli ó individua- 
li spinte oltre’ certi limiti, potran- 

no cssere , giustificate al lume di 
interessi obiettivi particolari; m4. 

cve facessero dimenticare il. bene 
comyne €, soprattutto, il bëre si-. 
premo; che gli elettori, ad ogni car. 
sto, vogliono veder difeso, nan 
troverebbero più nessuna yiustifi- 
cazicne. 

Forse in questi. giorni, dopo., ta 
« qualificazione » morale che, -!’ano- 
revole Pella ha dato al suo yover- 
no col discorso del 6 dicem@Bre ul- 
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4 fatti st- sono incaricaté di: provarlo 
JE col. loro iduro linguaggio sia: nel 
campo- internazionale che in quele- 
“8 lo interno. 
Nei cinque anni della legislatura 
passata, la’ maggioranza assoluta 
concessa dal corpo elettorale alla 
td di cui tutti hanno tratto vantag- 


gio. Se: cetti dvtdenturdsi giornali, 
fert sostenitorit a spada trutta dei 
me governi De Gasperi, oggi hanno 
cambiato di parere, si spiéga 
con tin torto palese dalla storia che — 
non fa pensar bene della’ lealtà e 

del disiritefesse di terfi uomini. 
In quegli anni la D. C. “che 
avrebbe potutdo governar da sola, 
preferì la collaborazione’ con i 


ha assunto. un diverso atteggia- 
mento e nessuno pensa di disco- 
naseerne . la 
-comynque il fatto che se ieri le 
+ distinzioni 
considerate una minaccia ad in- 
‘teressi superiori, non~soltanto po-- 
lititt; -in uno stato di cose come 
quello’ odierno Vappunto è certa- 


timo scorso lazione governativa di- 
venterå pit concretqa.e si tradurrà 
in un programma sia pur ninimo 
ma- globale da portare -a termine 
in un periodo stabilito. .Su.. quel 
piano si.potrad costruire, politica- 
mente, in modo pti stabile anche. 
nel campo parlamentare e la nag- 
gioranza si formerà- su di- un pro- 
gramma, non gia sopra staii d'a- 


legittimità., Rimane 


apparivano o: erano 


partiti: del centro sinistra. Fu`in” ménte più plausibile; il pericolo nimo o idee più o meno vagne, 
' realtà, un esperimento di breve per ak Bon pore si = iaren più Su questo terreno, senza le im- 
d urata, perchè, . a parteil ‘caso; rave elo .che, sia pyre’ inate perigse alternative di « aperture; 
; partite ubblicand, ce: in un sënso o neiigltro;” si potrò 


Pulizia gengsi A Berlino in attesa dei « quattro grandi ». ard ab 


FEDE 


artiti democtatici e 
s1CO ALESSAN®DRINI- 


Sh. 


H Presidente della Repubblica Italiana ha celebrato nella cappella del. 
Quirinale insieme a TARN i suoi familiari il 50° di nozze. 


jl Re Baldovino in occasione di -una festa di beneficenża, si è incontrato’ - ; 


con il Nunzio Apostolico, Miopa: Cento. 


‘straj é stato travolto nelle manovre 


per poter raggiungere un gruppo di 


te P 


‘Mentee. | in con- 
tinuano gli ‘serttini per eleggere il 
Presidente della Repubblica Fran- F 4 
cese. Complotti a base di esclu- 
sioni di öğni sorta: ; 
tra i pa costituiscono gli epi- 

questa Junga ‘elézione. La- 
miel “(mella fotd a déstráj che sino * 
_ A martedì. mattina. aveva racċolto il. 
“pid forte Huméro dei voti, ha di- 
ċhiáčatò che ritira la: profria 
datura;- Naegelen (nella foto a sipi- 


flettqrali. SPavanza ora 
popols francesé* “non sembra Molta + 
per. questa tunga, Attesa., 


-y h, 


a 


il della «Solidarietà 
è stato asseġrațo à Don Stand che 
ha affrontato con gravissimo rischio 
ogni de.nenica un ‘lungo cammino. 


minatori a quota 2700 e celebrare 
per lero la Santa. Messa. Sepolto. das 
una Shanes fu salvato per miracolo 

dagji stesa] oper al: 


> 
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delleta paleocri- 
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- BUCCIO DA BONINSEGNA . Madonna di Crevole, Siena. 


matiche. Come prima testimonianza; che 
risale ‘alle origini del Cristianesimo, l’arte 
documenta la ‘Maternità divina. Nei Cimi- 
teri di Priscilla, dei Ss, Marcellino e Pietro, 
ti Domitilla, di S. Callisto — siamo negli anni 


_ precedenti il Concilio di Efeso dël 431‘— Ja piu 
antica tradizione ci presenta la Vergine con il - 


Bambino. Gli-ignoti pittori spiegarono il senso 


- del Figlio Unigenito di Dio, rivestite di umana 
carne nel seno di Maria,- immaginando il Reden- . 
tore offerto dalle mani stesse della Madonna al-` 


V’adorazione dei Magi. Nel mistero della Natività 
la Verginé colma la fantasia e il cuore dell’arti- 
sta. Incorniciata della piu pura grazia, ella diviene 


il centro maggio- ae 


re di attrazione 


stiana e di tutto 
il Medio Evo, 
quando, con l'ere- 
zione delle Basili- 
che e delle Catte- 
drali, la vasta au- 
la dedicata al cul- 
to, con le sue na- 
vate, con Varco di 
trionfo, con il ci- 
borio, con il ma- 
troneo, con gli 
amboni, veniva a 
offrire ai mosaici- 
sti, ai pittori e 
agli scultori la 
possibilità di un 
Chiaro . discorso su’ di un elemento co- 
stante: lattėggiamento di contemplazione. e di 
commossa preghiera. La Vergine Maria ora è in 
ginocchio, ora seduta, ora con le braccia protese 
verso il Pargolo posto nella culla o in un cestino 


— 


XK 


NLL 


L 


\ 


KK 


GIOTTO . Firenze, Uffizi. 


di vimini; ora, più raramente, come nella Catte- 


drala- di Chartres, su di un umite letto. 


`n questa corederafia del Presepio la Vergine ha 

il piu vario e felice risalto: intervengono i pa- 
-~ stori e Je greggi, Eva madre dei viventi, e, 
sulla scorta dell’apocrifo protoevangelo di Iacopo, 
Zanobi e Salome. Ci troviamo in un mondo figu- 
rativo che si muove all’unisono con la parola ide- 
gli inni liturgici, delle sequenze, délle 
delle Sacre rappresentazioni, 


‘on la notte di 
Natale del 
1223, celebra- 

ta da S. France- 

sco nell’eremo di 

Greccio, nacquero 

le espressioni di 

maggiore intimita 

e fervore’ religio- 

so verso la Madre 

di Dio. I bizantini 

avevano ideato in 

S. Apollinare Nuo- 

vo, a Ravenna, la 

Vergine in Mae- 

sta. Le iconi ve- 


Z 


mandavano la de- ` RAFFAELLO . Brera, Milano. | 


LI sviluppi artistici dell’iconografia mariana | 
legati alla meditazione delle verità dog- 


ie. Vergine ha colmato la fantasia e il cuore 
degli artisti di tutti i tempi. E tutti l'hanno ce; 
'lebrata con -mirabili opere che formano altre | 


austera’ e ‘della Madre di Dio: 


quelle immagini stabilirono lo schema dei mosai- 


 ciabsidali romani. I] clima frarigescano favori lo 


svolgimento ‘di una visione più vicina alla sensi- 


~-pilita dei latini, stimglando il fervore di un col- 


loquio popolare con la, Vergine. 
Nella : figurazione del Trecento. la Madonna 


‘non rimane con soli personaggi designati dal 


Vangelo ma consente äl popolo, ai committenti, ai 
devoti di.mañifestarle l’amoroso ringraziamento. 
Sovente Jla Confraternita è accolta sotto il suo 
manto. medesimo. La Madonna, stagliata hei fondi 
d'oro o sull’azzurro Oltremare, rilevata nei basso- 
rilievi dei pulpiti ebbe nell’arte dei primitivi i 


-suoi mistici cantori sino alle-soghe del primo ri- 


nascimento fiorentino con il suo interprete po- 
połare e aristocra- 
tico, umano e 
squisitamente spl- 

rituale, fra Gio- 

vanni da Fiesole, 
detto'; Aiigelico. 


1 Quattrocento 
| suscitò energie j 

nuove nei cicli 
pittorici, in pale 
d’altare e tradus- 
se l’idea della Ma- 
ternità divina in 
cappelle, in ora- eeano 
tori, in chiese, ri- 
solvendola nella H 
patetica dolcezza, Yj) J YY yy 
nel delicato ned DE! DELLA ROBBIA - Pistoia. 
timento, nell’ac- 
ceso colorismo in Toscana, nell’Umbria, nel Ve- 
neto. 


l] Cinquecento accentuò nella Vergine le atti- 
tudini a una meditazione- grave e solenne; pre- 
scelse i.valori di una grazia composta e trion- 
fale, di una -classica bellezza; specie nella più 
ispirata delle pitture di Raffaello:- la « Madonna 
di S. Sisto ». 

Nei due secoli successivi l'argomento mariano 
si innalza aHa vita drammatica delle visioni e 
delle estasi, pittoricamente sorretto da cieli con- 
trastati di :fołte nubi. -Si tratta di una visione ul- 
traterrena, nella quale il pittore interviene con 
ogni mezzo fantastico a su@ disposizione. La Ver- 
gine domina fa visione fra un gioco luministico 
di prospettive, di .. 


paesaggi e folle YP 


popolari. 


standosi, a poco a `: 
poco, da certe im- ee. 
magini di vistosa 
bellezza, nel pri- 
mo Ottocento 
rappresentera la 
Vergine secondo 
le finalita di una 
detet- 
minata. Il Bambi- 
no mostra lo sca- 

polare o il rosa- 
rio, la Madonna 
stessa suggerisce 
ai fedeli la vita e 


— Bologna, Pinacoteca, 


‘ tempi moderni rappresentato anche egli più cé- 


„un inestimabile patrimonio artistico la testimo~ 
nianza di amore di figli devoti alla Madre] | 


la disciplina di un, cammino spirituale.. 


racconto artistico il dogma della | 
di Maria non è disgiunto dalla’ sua Mater- 
nità divina. La tradizione pone d’ordinario 

la Vergine sbigottita alle~parole~dell’Angelo, nel- 
Yinterno della casa di“Nazareth;: sotto una per- 
gola, o -inginocchiata’ sotte mv portico, intenta | 
alla lettura del testo di Isaia. L’Arcangelo Ga- | 
briele nell’apparire reca.a Lei la verga fiorita a 
forma di giglio, un motivo non più dimenticate, 


| 


| 


a cominciare dall ‘Annunciazione di Simone Mar- || 


tini, agli Uffizi. 
Fa riscontro, a volte’ di Maria; la 


figurazione della Verginita di S. Giuseppe ngi | 


munemente con il 
giglio nella mano, 
oppure eon la ver- 
ga fiorita, secondo 
il racconto degli 
chissimo per spie- 
gare al popolo la 
perpetua Vergini- 
ta di Maria. La 
tradizione esige 
ancora, perchè 
non nasca nella 
mente dubbio al- 
cuno, che la Ma- 
donna sia rappre- 
sentata non ada- 
giata su di un let- 
to, come avviene 
di S. Anna nel- 
lepisodio della Natività. della Vergine; ma erett 
con il Bimbo sulle braccia o nell’atto di depo n 


bA SN 


A. DEL SARTO . Firenze. 


sulla mangiatoia, allo scopo- di precisare meglio 


(Virgo in partu) il singolarissimo privilegio. M 
la. rappresentazione caratteristica della Vergini , 
consiste nella delicata bellezza incontaminata ʻe | 
pura che artista tenta di descrivere neil’immia- 
ginare il vclto di Maria. Lo diceva Michelange 

al Condivi, a proposito della -« Pieta» della B 

lica. Vaticana. « Tal freschezza e fior di gigvehth, i 


ọltrecchè per tal natural via in lei si mantenn, i 


per tal rispetto io feci la Santissima: Verginé, $ 


è arco credibile che per divin opera fosse aiuta 
a comprovare al mondo la Verginità e purità pef- 
petua della Madre. Non thai da maravigliare 


Madre di Dio, a comparazion del Figliuolo assai 
più giovane di 

Veta or- p 
cerca », 


] Froment rap- 
presentò Maria 
sopra un rove- 

to ardente — il 


fuoco. arde, ma 
non si consuma il Y oa 
roveto, ne incene- Y 

risce — per indi- 


care una certa so- 


miglianza con la p 
integrità vergina- Y 


le. Le Madonne 
spagnole, quelle 
tipicamente anda- 
luse del Murillo, 


CARPACCIO . Francoforte. 


| 


‘ 


1 


4 


„$8 


| 
| GA | 
| Yy 
| ~ 
| 


ANGELI SANTI 

CHE VOLATE FRA LE PALME, 
CHE’ IL MIO BIMBO $! ADPORMENTA!. 


Ò PALME DI BETLEMME 

CHE | FURIOSI VENTI RISUONANTI 

SCUOTONO IRATI, 

NON FATE RUMORE, 

CHE’ IL MIO BIMBO SI ADDORMENTA! 


IL FANCIULLO DIVINO, 
STANCO DI. PIANGERE SULLA TERRA 

PER ALLEVIARLA, 

VUOLE RIPOSARE UN POCO 
CHE’ IL MIO BIMBO SI ADDORMENTA!  SSSmn 


> 


LO ASSALGONO, 

VOI VEDETE CHE NON HO gan 
COME RIPARARLO, E 
ANGELI DIVINI 

CHE ANDATE VOLANDO, 

TRATTENETE | RAMI, 

iL MIO BIMBO S! ADDORMENTA! 


LOPE D 


wd 


> 
` 
- 


Z\ Ye Madonne fiamminghe, le Madonne di scuola saré che ad esse sono legate le memorie di una 
francese, scolpite per le facciate delle cattedrali città, di un istituto, delle popolazioni che le in- 


eee non possono definirsi entro concetti sti- vocano nei momenti della gioia e del dolore. La — «E’ venuto nella sua proprieta ed i suoi 
stici: il potente incanto che posseggono è nel Madonna di Albano, la Madonna di Rocca di Pa- non l'hanno accolto. A tutti quelli però che | 
Candore di fuoco, riflesso della Verginita. pa, la Madonna di Velletri, la Madonna di Gal- l‘hanno accolto, a quelli che credono nel suo - 


\ 


3 ’ loro, la Madonna del Divino Amore, la Madonna nome, ha dato il potere di diventare figli di 
a la parte piu viva.da descrivere è quell’emo- di Genazzano, la Madonna di Farfa, la Madonna Dio; i quali non da sangue, nè da voler car- 
zione spirituale che suscitano queste imma- di da wale nè da volonth-di uomo, ma da Dio son 
ini. Bisogna vederle al centro della litur- mariano, che forma la sua gloria spirituale. s T r i : 
a, solenni, in quelle penom- Tradurre nella vita cristiana l’ammonimento carne ed abitò tra noi » 
bre delle chiese, in mezzo alla festa dei fiori, su- e la preghiera di quelle immagini è renderle vi- eres ere Myr Bas ott 
ali altari, poveri o ricchi, non importa. venti. La Chiesa per questo ce le pone sotto gli 
` Occorre conoscerle queste immagini, come co- Occhi, perche penetrino nel vivo dell'anima. 
nosciamo le persone della nostra famiglia: pen- GIOVANNI FALLANI ~ 


. 


FRANCESCO DA PIETRASANTA . S$. Maria Maggiore. | 


| 
l | 
£3 
3 
nd 
` 
: 
> 
* 2 
E VEGA CARPI 
Y 


— 


PAG». 8 


ees 


i parel dalla schiavitù della colpa 


« La Carità copre la moltitudine sch r «Che l'uso dell'albero non abbia aicuna intima 
dei peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11); Me! corpo, ma con Natale cristiané, basta’ a perśùa- 
SE VOLETE CHE IL BAMBINO GESU” Nurchi. eattolici, per i quali il Bambinello non era . | 
SORRIDA, PENSATE AL. NATALE, BE Dio Mma “anche fra i comunisti di oltre cortina, 


3, quali il Natale & divenuto semplicemente 
Pineta di Sortenna, 17-X-"53. ie festa dell'Albero ” » (dal Quotidiano). 
sorride e se ride'peggio- per miglia. — per sè — piacevole, di,vecchie fole 


= 


Ancora studente ali’istituto Salesiani 
di Cagliari, ho dovuto a malincyore so- 
spendere gli studi, che erano tutto ilk mio 
monde, e cercarfmi un tavoro con’ cui a 
malapena sostenevo làa- FAMIGLIA COM. 
grande traguarde? E non pensano che. POSTA DI-SEI FRATE&L! MINORI e.: 


lui —+ taluno sostenga (per to pil sono 
i sacerdoti). che „credere @ ringiovanire. 
_ Ma come — obiettane — se la percen- 
quale di chi crede aumenta sensibilmente 
à mario X mand che Puòmo s'avvicina al 


« la razza... tb. sole... » = 
che poi rimasero 
: -parole =: 


Adesso VALBERO.- si, 


fine, garbata; 

' tha, riguardandola 
pit. controliice, -~ 

ne emerge un simbol 

Che la riduce 


Terribife commento. Tutte le anime, . 
infatti, nei corpi vivi ‘6 trollati, sono la -mia casa! Dio avrà pieta di me, mi 
morte alla: vita eterna, se deturpate dal guarirà, è vero, se tu mi aiuterai. Be- 
peccato, se dilaniate. dai sofismi e datila nigno, non abbandonarmi... sarebbe . la 


goto fa Fede rinverdisce la vita. Vecchio j vera mamma sofferente e mala- Eire eae aes oe ha ar sso. - 5 
© giovane d'anni;: chi pon crede è già at motte cure... | @, un contraltare 
ọrto,, a, meno che non lo sorregga -Dovevo lavorare instancabilmente, pri- + Ghe ben traspare dint | 
pentimento, e quindi la Grazia, in punto -yandomi def’ riposò nècessario: ` così la ed è impossibile - Gt pe > 
dì morte. mia gieovinezza ha ceduto. ` non osservare: - ma il fine, subdglo 
Anche questo ce lha insegnato Gesù- Oggi mi'trovo ricoverato al Sanatorio lo si indovina 
quandé un’titubante, pèr Quadagnar tem- . per tubercolósi polmonare! DescriVerti«°. Se si desidera © im mezzo ai.popoli .... . 
Mondo) -prima seguirio, ont LACRIME SON LA.SOLA IC- > 
lasciargli seppellire padre,- appena DI. un qualche ostacolo . dove si .sente | 
orto: « Lascia che i morti seppelliscano ` STRUTTA. ma... senza guerra, - dire alla gente: 
i ire morti » rispose il Cristo, i " Benigno, fa che gli uomini compren- ) fra’ i modi pratici « Bastano gli Alberi! eer | 


Presepi, niente! ».... 


‘It fatto stórico™ 
che arverhe a‘ Greccio* 


dano il mio stato d'animo, ta miseria del- ‘ormai ben noti- 
{più fattibile 
è che si svuoti 


, eresia, se. non seppero far tesoro: degli fine... ». i - in quel suo ingenuo . 
eternita, e perciò morjbonde, anche se i ingta di Sortenna » "0%, basta semplice . ¥ $i fa’ possibile’ 
corpi crepané di salute, anche e soprat- SONDALO. (Sondrio)# colpo di vento.” ha JOSE t 
tutto se risparmiate dalla sferza del do- > pere e man mano 
lore che quasi sempre ci avvicina a Dio. _ Con E ti fai profonda pietà, racco- ` 7 "` Anche jl PRESEPIO -* dal nostro änimo . 
Ascoltate in questi giorni if vagito del anda P. Brúnó Durante, Cappellang. del. « $i (dij questotid’ parlo -pesti lontan? * 


Nè piu nè meno, 
questo è un veteno- 
‘che impercettibile 
agisce in pieno. ~ 


chi medita 
d’eliminarlo) 
é inattaccabile 
per chi lo vede 
con un autentico 
, Senso di fede; 
€ quindi è stato 


per lá Cattedrale di Boston lo 


Baggio, ha modellato una statua 


Bambinello Gest. Egli è nato per libe- natorio.. = 


di Pio X molto apprezzata dalla 


., critica e dal pubblico. complici 


di questo gioco . i 
con cui si sgretola 


acco diin umenti forse di medicine ». 
PESTA. GLORIA Sorelle RAIMONDO - 


POSTA Di BENIGNO 


INDIRIZZARE LE OFFERTE ALLA 


AMMINISTRAZIONE DE « L’OSSERVA-. 


TORE DELLA DOMENICA» (CASELLA 
POSTALE 96 B | ROMA) SUL CONTO 
‘CORRENTE POSTALE N. 1-10751, PRE- 
CISANDO «PER | POVERI DEGLI 
APPUNTAMENTI 


LE SUPPLICHE NON CORREDATE 
DALLA DICHIARAZIONE : IMPEGNA- 
TIVA (CIOE’ MOTIVATA) DEI REVV. 
PARROCI O CAPPELLANI (TIMBRO 
E FIRMA LEGGIBILI) SONO CESTI- 
NATE. 

> 

INDIRIZZO DI BENIGNO: CASELLA 
POSTALE 96 B - ROMA. 


*** UN ANONIMO, riferendosi a certi 
energumeni in Parlamento: «L'italia 
non è un campo di foot-ball, dove cen- 
tinaia d’ignoranti si offendono, si azzuf- 
fano a spese dei cittadini... ». 

Non posso, in coscienza, dargli torto, 
anche se si tratta, via, di pòca ignorari- 
za è molta malafede, almeno in certi 
bene individuati settori. * 


*** Alfredo GALLI è un ragazzo di 16 
anni: « Stasera la mamma mf ha con- 
vinto a leggere in ottava pagina t’Ap- 
puntamento della Carita. Benché ancora 


ragazzo, ho capito qual'è l'importanza e 


l'urgenza che ¢’é per aiutare questi nostri. 


fratelli... Farò tutto if possibile per far 
propaganda fra i miei conoscenti. Al pid 


Benedetta: quella mamma e caro quel 
ragazzo! Che devi fare?. Trovare altre 
piccole grandi anime fra i tuoi amici che 
leggano e ti imitino, La tua propaganda 


riuscirà più efficace Gi che pra-- 


tico da anni su questo foglio. Quanto al 
pacco indumenti e medicine è bene. in- 
dirizzario ai reverendi Cappeljani di Car- 
ceri e Sanatori, come ho ripetutamente 


scritto, seguendo le richieste che a mano ` 


a mano leggerai su « L’Osservatore della 
Domenica ». E grazie di tutto. 
*** E, D. Abbon. F. 15-79, nel man- 
dare un’offerta pér Carlo Patti, assicura 
. che preghera con tui perchè Dio lo aiuti 


a trovare lavorò e fiducia. 


tre 


Sacerdote COLLE VAL D'ELSA 
(Siena). Il Sue nome non è chiaro. Quan- 
to a Don Profeti, nulla posso fare senza 
richiesta diretta, ratificata dalla Curia 
(Vescovo, con timbro e firma leggibili). 


*** S, GIUSTINA . S. DE LANDER. 
SET . R. CHIARELLI e B. CHIARELLI - 
M. BARTOLI . L.P.C. . R. TALAMONA 
- P. R. (Laorca) - Aldo RIZZI . A. MAN. 
CINELLI - AGATINA P. (Catania) - N. 
N. (Roma) - T. GREPPI: 

Le offerte come da indicazione. Assi- 
curo preghiere. > 


*** Accuso ricevuta &° FARGE- 
VIELLE della somma di, L. 1.500 per i 
poveri degli « Appuntamehti», assicu- 
randolo di avere sempre ricevuto e di- 
stribuito. l 
G. BLUNDA - Don LONGHIN V. 
LUCHETTI; (per conto’di M. PRISMA . 
A. POZZO ¢ in memoria di T, BARBE’) 


presto ti manderò parte dei miei rispärmi. “A. LORENZETTI (sempre ricevuto) . 


Ora non più impiegherd il Mio” denåáro in 
sciocchezze, ma raétoglierd anche le 5 
lire e te le manderò. E’ in partenza un 


‘Don. R. VACCA - N, N. (Mantova) _ L. 
- A. SERRANO - M. MESCHINI 
'. A. GILODÌ - UN TERZIARIO . C. TEM. 


T 


N. N. (Trento) - G. FILIBERT! - CHIE- 
RICI Teologi (Udine): 

Le. offerte sono state distribuite come 
segue (nota Ri) F 
Piero FRANCHI: via Rocca 39, Casa 
Minorati, Soriano del Cimino (Viterbo) - 
Giovanni MASUCCI: Carcere Giudiziario, 
Salerno Giuseppe MORGESE: Sopram- 
muro al Carmine 63, Napoli . Vera BI- 
LIOTTI: via Benedetto Dei 20, Firenze 
- Maria CASERTA: via Pia 23, Casaluce 
(Caserta) - Teresina NAVARRO: via.Don 
Minzoni 16, Rovigo . Angelo LO SCHIA- 
VO: via Cola Camuglia, isolato 439, can- 
tinato 14, Messina - Francesco PINTO: 
Carcere Mandamentale, Trinitapoli (Fog- 
gia) - Miranda BERTOLLA: via Berto- 
loni 13, Sarzana (La Spezia) - Corrado 
CACIAGLI: Sanatorio «Villa Carridi », 
Ardenza (Livorno) - Carmela BARBO: 
vico Paradisiélio Veterinaria 19, Napoli 
- Rosa D'AMBROSIO: via Padre Ludo- 
vice 32 o 52, Casoria (Napoli). 

*** Agatina P. (Catania) manda una 
offerta per Don Raso per una Messa a 
S. Maria Ausiliatrice e mi fa questa stra- 
na domanda: « Ma che certezza c'è che 
è veramente un sacerdote? ». 

Capito, Don Raso? 


PER L'ANNO 
‘DEL SIGNORE 1954 * 


ORDO Divini Officii Recitandi sacrique.. 


Peragenti pro Anno Domini 1954: 


— juxta - Kalendarium Universalis Ec. ` 


- clesiae. Pag. XLIV~-164. L. 250.. | 
— pro ‘Clero. Saeculari Romano. Pag. 
XLVIM-}44. L. 280. 
Libreria: Editrice . Vaticana. 
Vaticano, C. c. “p. 1/16722. 
Sono dué.pubblicazioni, che la ‘Libre. 
ria Vaticana“ puntualmente; allestisce 


Citta der ` 


ogni anno per- l’anno successivo, con - 


una completezza e*perfézione. di corré- 
di indicgtivi, . sinf@éticaménté  intitolatt 
dall’unica padla « Animadvertenda », 
ma che contengono; in-ordine alla Så- 
cra Liturgia, e al suo annlale sviluppo, 
una classica e Chiara esposizione -delle 
norme da seguirsi, cosi née} predisporre 
e ‘celebrare il+Divino Sacrificio e gli 
altri -Sacri Riti, come netVidentificare 
e recitare l'Ufficid Divino per ciascun 
giorno. L'una delle due puibblicazioni è 
attinente alla Chfesa intera; l’ajira è 
attinente, nelle‘ proprit particotarfta di 
ricorrenze, al Clero Secolare -di Roma. 
Sono notizie,.questé che gui si @anno 


più specialmertte difette a quelle edin: 


'canti schiere di: tedêli nòn -digiune ai 
«latino e- Dio sempre più- -nu-' 


merose, chet durante corsa, dell’anno * 


liturgico, intengono ..partec 


re, CO-. 
scientemente partecipano,.alla S. Messa, 


j. 
§ % 


preso di lato. 
contrapponendogli 

un surrogato. 
‘Ogni “politica ’ 
totalitaria 
sceglie i‘suoi metodi 
di forma varia. ` 
Un capopopolo 

ora sparito 


] 
] 
| 
| 
] 
l 
§ mediante un lento 
l 
j 
j 
| 
} 


lettori tutti, buon Natale e buon Anno 
ne} Signore. 


LA CONSACRAZIONE 
` DI. UNA CHIESA 


SA. Libreria Editrice Vaticana. Citta 


~ quel fronte intimo 


-ohe rende libera c^ 


a poco a poco 


di resistenza 


e 


ogni coscienza. 

Per noi, Natale 
non equivale 

a un rito bacchico:- 
o vegetale? 


puft | 


tino, affiancato dalla traduzione italia- 
na; l'intera esposizione di quanto viene 
predisposto e celebrato per la consacra- 


. zione di una Chiesa .L’accurato alter- 
narsi dei caratteri neri del testo litur- 
gico ai caratteri rossi de] rito, consente 
* di seguire la complessa funzione in ogni 


-LA CONSACRAZIONE DI UNA: CHIE- . 


del Vaticano. Pag. 144. Stampa in ros- ' 


so e nero. L. 300. C. c. p. 1/16722, 


Ad una Introduzione, che ragguaglia 
circa quando necessita di sapere preli- 
minarmente in ordine al venerando ri- 
to, segue, sapientemente ripartita in 
dodici momenti, e nel proprio testo la- 


sua parte e negli augusti e profondi 
suoi significati. Particolare cura edi- 
toriale, eleganza di formato, tipo scelto 
di carta; conferiscono una’ propria di- 
štinzione a -questo fascicolo che, . purc 
contenendo ed illustrahdo integraimen- 
te il testo e i] rito, è riuscito di un for- 


"mato gradevolmente agevole, addiritu- 


ra tascabile. i ' 


S. p, A. 


OMAGNOLO 


BANCA REGIONALE 


58° Esercizio 


“2 Sade Sociale e Direzione Centrale in BOLOGNA 


i 


- “CAPITALE SOCIALE VERSATO E RISERVE 


5.000.000 


Č 


"439 DIPENDENZE 


E 
- 


CAPITALE AMMINISTRATO 


LIRE 26 MILIARDI 


Y 
& 


ÅER 


-` AŚSEGNI CIRCOLARI DELLA BANCA 


~ 


> 


anche mediante Gel "Messale, * 

tre che sulla piu diffusa traduzione 

liana, anche,‘ ed éstésánjente più che f- 

ERLIN Le associazioni. caritative cattoliche hanno distribuito si anche a quell’altra sòstanziä- 

epee bape del S. Natale ai cattolici della zona russa pacchi ile entità di comunione con la preghie- 

viveri è ndumenti. La carità vin ra della Chiesa, la recita, cioè, quoti- 

ce ogni barriera di odio è Giana del'Uffcio; Divino nel Breviario. 


conquista tutti i cuori, A quanti gioveranno queste note, ai § 


emesgi'nel 1950 . . . . . , L @@ miliardi 
| emessi-nel 1951 . .°. . L #9 miliardi 
emessi nel 1952 . . . L S2 miliardi 


Gli assegni circolari del Creditoj Romagnolo sono. | 
pagabili a vista gratuitamente im tutta Italia’) 


, 
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HUM, 52 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 DICEMBRE 1953 
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RENDETE in mano l'edizione 
domenicale del The New 


York Times. Non pesa 


di un chilo. E _potreste leg- 
gere. senza finirlo, per circa 
una settimana. Perchè, pur 
trascurando la réclam e tutto il 


servizio, che è enorme, di pubbli- | 


cità, arrivate sempre a qualoosa 
come a 350 pagine formato dei no. 
stri quotidiani. E senza, ciò che pit 
conta, un errore di stampa, come 
se si trattasse di un'edizione criti. 
ca; Perfezione sotto tutti gli aspetti. 
Nè l'edizione dei giorni feriali spa- 
venta mēno e fa meravigliare ad 
un tempo. 

Del resto tutte le cifre che riguar- 
dano questo colosso delle produ- 
zione giornalistica sono sbalorditi- 
ve. Basti dire che vanta 5 mila 
impiegeti, dei quali 850 sono ad- 
detti al reparto News, cioè alla 
raccolta e coordinamento delle no- 
tizie. Ha una tiratura di 561 mila 
copie feriali e di 1 milione’e 200 
mila domenicali. Ii Presidente 
Eisenhower riceve quotidianameénte 
cinque numeri gratis, e i senatori 
e i deputati uno per ciascuno. 

«Il New York Times è il gior- 
nale piu grande del mondo, il più 
autorevole, completo e perfetto ». 


Questo ci tenevano a ripetermi gli - 


alti impiegati e giornalisti che mi 
hanno accompagnato a una accu- 
rata visita del complesso editoriale, 
redazionale, tipografico, ammini. 
strativo di questo famoso organo 
che ha sede nel cuore di New York, 


' e precisamente in due grattacieli, 


dei ‘quali uno in Times Square, 
Paltro poco distante in une via 
laterale. 


Nato 102 anni fa, e cioè il 18° 


dicembre del 1851, ottenne ‘stucces- 
so, perchè informato alla massime 
sèrietà € precisione, fin dall'inizio, 
quando usciva in 4 pagine. Nello 
spazio di un anno fu portato a otto 
pagine. Allora i servizi erano lenti, 
non c'era telegrafo, radio, non areo- 
plani nè treni rapidi. Man mano 
che le invenzioni venivano a cam- 
biar faccia al mondo e a dar rapi- 
dita ai servizi, il Times le-appli- 
cava subito, quasi da sembrere che 
la scienza lavorasse al servizio 
esclusivo del giornale. Quando nel 
1869 moriva Henry J Raymond, il 
fondatore, colui che era convinto 
che le notizie serie e importanti 
acquistassero assai piu lettori che 


‘Ja pubblicazione degli scandali e 


delle beghe. da servetta, il quoti- 
diano era diventato molto grande. 
E chi oggi voglia una storia molto 
seria e documentata dal 51 in poi 
(come accade a tanti studenti di 
università) occorre studiarla sulle 
colonne del Times. Intendo la «to- 
ria americana in primo luogo, ¿ in 
parte anche quella cel resto del 
mondo. 

Perchè il Times cerca la massima 
obbiettività nelle notizie. Riporta 
è sceglie da più fonti anche la mi- 
nima, Emile Barrière, che è uno 
degli alti funzionari, mi diceva, nel 
suo perfeito francese, cgli del tutto 
francese, che neppure miNoni di 
dollari chë furono e cha sarcbbiro 
offerti, bastano a far mutar volto a 
una notizia. E neppure è fatto i! 
commento, è espressa l'opinionė 
personale, salvo casi importantis- 
simi, assolutamente gravi. Mi si 
ricorda a proposito il fatto della 
cosiddetta banda Tweed Ring, com- 
posta di politici disonesti che ave- 
vano defraudato di milioni di dol- 
lari l'erario della città di New 
York. Questo nel 1871. L’allora Di- 
rettore Jones. quando ebbe in mano 
dai suoi reporters le prove della 
disonesta, diede ordine di pubblica- 
rė. Gli altri giornali non osavano, 
perchè la banda era potentissima, 
e poi erano tacitati con denaro. Jo- 


nes non ebbe timore, mise tutto in ' 


luce, con meraviglia e scandalo di 
infiniti lettori. La banda obbligava 
migliaia di dipendenti a non com- 
perare il giornale, migliaia di com_ 
mercianti.a togliere la loro pub- 
blicità economica. Il Times minac- 
ciava di fallire di fronte a tanto 
sabotaggio. E tuttavia Jones con- 
tinuava a comandare che si pubbli- 
casse ogni cosa. Dalle minaccie i 
politicanti ladri passarono alle of- 
ferte. Un giorno a Jones si presenta 
un uomo con un assegno di cinque 
milioni di dollari, dicendogli: « Con 


`~ questo denaro potete starvene in 


Europe da principe, cessate le pub- 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
nali e arredamento per Chiese . 
Presep! 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore - ORTISE!, 64 (Boizano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 


Chiedete catalogo e preventivi 


“All the News That's 
} Fit to Print.” « 


VOL LEEV!I 


Ne 26.576 


The New Times. 


‘ 


blieazioni ». Jones fu irremovibile, 
i frodatori puniti, il prestigio del 
Times arrivò alle stelle. 

Morto Jones, segui un periodo di 
crisi, in cui si temeve persino della 
morte del grande mezzo di infor. 
mazione. 


Ma arriva Ochs da Knoxville nel. 


Tennessee, ove era editore di un 
giornale locale. Con lui sono riac- 
quistate e superate di perecchio le 
posizioni perdute. Fece una tre- 
menda selezione di uomini, e tra lë 
notizie fece dare un'assoluta pre- 
ferenza ai racconti di esploratori, 
ei resoconti dci pionieri dell’avia- 


LINDBERGH DOES 
FLIES 1,000 MILES THROUGH SNOW AND SLEET: 


NEW YORK. SUNDAY. MAY YE Imr. 


IT! TO PARIS 


IN 33% 


HOURS; 
OFF FIELD 


uomo che da povero bambino, di- 
stributore di giornali da una parte 
all'altra, era arrivato a una posi- 


zione che può competere con quella 
di Presidente degli Stati Uniti. Oggi 


è nelle mani del nipote (figlio di 


sorella), Arthur Heys Sulzberger, | 


che lo dirige con abilita degna de- 
gli anteecessori. E anche oggi perte 
importantissima è per le notizie 
scientifiche. Dato che i] Times è 
stato il primo, per la penna di Wil- 
liam I, Laurence, a parlare del- 
Yuranio e derivati e del loro svi- 
luppo fino alla bomba atomica, il 
Dipartimento di Stato ha scelto lo 


ROARS THUNDEROUS WELCOME 


ia} Breaks Through Lines of Soldiers and 
Bi | Police and Surging to Plane Lifts 
Weary Flier from His Cockpit 


VATORS RESCUE HIM FROM FRENZIED MOB OF 25,000 
aris Boulevaids Ring With Celebration After Day 


— 


Night Waich--American Flag Is Caled 


Voyage of a ócorağjeous aviator was teld to the world five years later. 


ha fatto sperare una intervista” 
Parlava con semplicità, interrot_ 
to da un tipografo che ogni tanto 
voleva dire la sua: che le linotype 
sono 110, che il personele delle ti- 
pogrefia conta 550 persone, che 
nella sezione degli avvisi econo- 
mici Cera uno delle mie parti: un 


certo Mario De Luca dei pressi di- 


Cortina d’Ampezzo. Uomo simpe- 
ticissimo questo De Luca, che sa- 
lutei cordialmente; ma a me in 
quel momento interessava Mister 
Laurence, il detentore dei segreti 
atomici, colui che seguì passo passo 
(e senza ancora che lo sapessero i 


4 


zione, ei rapporti circa le scienze, 
le invenzioni, la medicina. Così si 
@cquistò l’esclusivita delle corri- 
spondenze di Peary alla scoperta 
del Polo Nord, di Amundsen alla 
conquista del Polio Sud. Fu anche 
il solo ad avere il racconto di Lind- 
bergh in volo ardito dall'America 
a Parigi, e quello dell’Ammiragplio 
Byrd che voiò al Polo Nord e piu 
tardi al Polo Sud. E un corrispon- 
dente del Timz2s era sul dirig.bile 
Norge, da cui mando il primo radio- 
messaggio che giornalista abbia mai 
mandato. Tutto questo secondo lo 
spirito di Adolph S. Ochs sopra il 
cui busto in bronzo nella sede del 
giornale è scritto: « Informare im- 
parzialmente — senza timore o fa. 
vore — senza riguardo a partiti, 
eetta o interesse». 

Quando Ochs mori nel 193E, il 
Times aveva superato ia stampa di 
tutto il mondo. Merito del piccolo 


LA 
tL 


J. 


M 


stesso Laurence per assistere agli 
esperimenti atomici e per darne il 
resoconto ufficiale al pubblico, per 
fare anche la storia autorizzata e 
autorevolė della guerra atomica. 
Questo Mister Laurence è stato 
tanto gentile da concedermi unin. 
tervista assai lunga nel suo studio 
proprio al New York Times. Pas- 
sando davanti a lui, i] mio accam- 
pagnatore, Louis Zedicoff. e altri 
operai mi indicarono con reverenza 
la figura dell’uomo che stava chino 
sui libri. « E’ lo scienziato, mi diş. 
sero, del nostro giornale; un grande 
scienziato ». La curiosita mi spinse 
a lui. che mi parlò tanto bene del- 
l'Italia da cui era arrivato il gior- 
no prima, che mi ricordò il Prof. 
Fermi come gioria italiana, e suo 
stretto amico, e il Prof. Ceim di 
Roma, vincitore di un premio per 
gli studi sulla penicillina, e del 


grandissimo Einstein, dal quale mi 


WHO THE PEOPLES MONEY 2 — DO TELL 


Dirigenti del Times stesso) le tappe 
della preparazione della bomba di 
Hiroschima, e le prove nel New 
Mexico. Laurence mi parla con un 
inglese chiaro e semplice, fatto su 
misura per me, tocca persino della 
filosofia di Spinoza, e di quella di 
Einstein. Ma io ho voglia di sapere 
di lui, più che degli altri sui quali, 
forse, converge il discorso per stor- 
narlo dalla sua persona. Io lo guar- 
do come i] bambino Suarda il mago 
onnipotente del quale tante volte 
aveva sentito e sognato. E invero 
Mister Laurence è uno dei maghi 
della bomba atomica. Egli ha vo. 
lato nel B-29, l’aereo che gettò la 
bomba A su Nagasaki. Fu allora 
che il suo nome fu diffuso in tutto 
i! mondo. Finita la guerra torno a 
casa e scrisse, per i lettori del 
Times, a puntate, la piu ragguar- 
devole storia della guerra atomica. 

Tornando al grande giornale. 


W.S 
AWN 


“TWAS HIM, 


èsso secerne ogni notte circa un 
milione di parole di nótizie ridu- 
cendole a circa 145 mila della 
edizione fariale, la quale importa 
185 tonnellate di carta. L’organiz- 
zazione del giornale importa grosso 
modo tre sezioni: di raccolta, di 
selezione, di stampa delle notizie. 
Le notizie, a loro volta, passano 
per tre dipartimenti: estero, nazio- 
nale, locale. Ciascuno ha un grande 
salone a sua disposizione dove sie- 
dono, come scolari su altrettanti 
banchi, i giornalisti. Nel mezzo di 
ciascuno sta un tavolo semicirco- 
lare per lo Stato Maggiore, diciamo 
cosi, di ciascun dipartimento. Per 
esempio il servizio locale (che com- 
prende New York e suburbio) ha 
158 reporters, esclusa la parte fi- 
nanzieria, di affari e sportiva. Alcu- 
ni hanno una sede fissa come la 
City Hall, il Quartiere della- Poli- 
zia, ọ il Federal Building, altri sono 
specialisti nel campo della politica, 
del lavoro, della scienza, de]l’avia- 
zione. Altri ancora sono di riserva 
la dove l'urgenza e limportanza 
chiami. E molto più organizzato è il 
servizio politico ed estero. 

E come arrivano le notizie dei 
corrispondenti? Con tutti i mezzi 
più moderni tra cui ricordo la Hell. 
scriber di invenzione del tedesco 
Hell. E una redio automatica ri- 
cevente che trasforma le onde radio 
in lettere inglesi, e le stampa cón 
la velocità di cinquanta parole al 
minuto, Ve n’é un'altra portatile 
che si può applicare al telefono e 
con quella trasmettere, da qualsta- 
si parte, le fotografie, come si tra- 
smettono per telegrafo e per radio. 


Il Times, inoltre, ha una stazione . 


radio propria, che io ho visitato. 
E proprio il Direttore di detta sta- 
zione ci tenne a dirmi che il Times, 
prime di qualsiasi altro giornale, 
ricevette e stampò dieci mila parole 
del discorso tenuto da Pio XII alla 
sua creazione a Pontefice. 

Questa una parte delle meravi- 
glie del New York: Times. Ma si 
dovrebbe ancora parlare di mille 
altre cose, come della sezione im- 
portantissima dell’Advertising, e 
cioé della pubblicita. Mi fu illu. 
strata da Andrea Ragone di Urbi- 
no, che è il production Manager 
del giornale, e docente della stessa 
materia all’Università di New York, 
F poi ci sarebbe anche la parte 
tipografica, e la distribuzione, e 
l'edizione domenicale che ha un 
corpo redazionale e una organizza- 
zione completamente a parte, con 
scrittori di prima qualità, con an- 
nessi due settimanali (uno generico, 
l'altro dedicato ai libri e alle loro 
edizioni) di gran valore. 

Con tutto cid che abbiamo detto 
non vogliamo giurare su l'infalli- 
bilità o assoluta giustizia e impar- 
zialità del giornale. Diciamo che è 
molto serio. Più ancora molto in- 
formato, con giornalisti ispirati a 
questa norma: applicare la curio- 
sità diretta dall’intelligenza e sotto 
Je regole dell’accuratezza e della 


onestà. 
SILVIO CHINI 
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ANNO XX 


A famiglia-di Giorgio era ancora sfollata nelle casa 


degli zii che abitavano in campagna. La casa di 
Giorgio — una villetta che rappresentava il riassunto 
ei risparmi del padre — era andata distrutta du- 
rante-la guerra. Non perché l'avessero abbattuta le 
bombe, ma perchè l'esercito che occupava quel ter- 
ritorio l'aveva fatta saltare in aria, giustificando queste 
distruzione con la ragione che il:suo colore rosso costituiva 
un bersaglio troppo evidente per il nemico. Era stata quasi 
una fortuna, diceva la gente, che il signor Giovanni fosse. 
morto prima di vedtre quel triste ammasso di pietre e di 
travi di ferro contorte, rimasto dopo ił brillamento delle 
mine. i 
Non abitando in casa propria, la madre di Giorgio. non 
rollecitava le visite de: fglie. che, in-città, studiava ála 
Universita; quando egli arrivava, per farlo. dormire, si 
doyeva tirar fuori una branda; e i cinque minuti di piccolo 
trambusto necessari a questa breve operazione logistica 
sembravano ala signora Cecchina un enorme disturbo arre- 
cato allo svolgim-nto- delka vita nella casa del frateilo; 
nêssuno le aveva mai r-mproverato nulla: ma era lei, che 
pur non essendo, nè mivantropa, nè fredda si faceva scru- 
polo; in quella casa non sua, di chiedere o di servirsi di 
qualunque cosa che non fosse assolutamente indispensabile. 
Per non fare rumore si era comperata un paio di pantofole 
col fondo di gomma che usava tutti i giorni. E il fratello 
non di rado trovava modo di ironizzare sull’eccessivo scru- 
polo che la signora Cecchina si era m:sso. Ma per quella 
domenica decise di invitare lei i} figliolo, perchè venisse a 
trovarla. Era 1'8 dicembre e la data ricordava il venticin- 
quesimo anniversario del suo matrimonto. Aveva detto con 
Giovanni due anni prima: « quando faremo le nozze d'ar- 
gento, inaugureremo la nuova sala da pranzo », quella in 
cui l'arredamento era stato ideato da Giorgio, ancora quan- 
do frequentava il primo anno di architettura o ci teneva 
a- far vedere agli amici, che già faceva « progetti ». Gio- 
vanni, l’anne dopo, era morto e anche la casa era stata 
distrutta prima che la sala da pranzo, di cui alia sè gnora 
Cecchina piaceva soprattutto il bel caminetto, potesse es- 
sere inaugurata. Morto il marito ,anche quando la villetta 
era ancora in piedi, nessuno della famiglia aveva avuto il 
coraggio di pariare di quella sala da pranzo, perchè sem- 


brava di ricordare la festa che non si sarebbe più potuta 
celebrare. 


pgs la sera del 7 dicembre, arrivò a casa dello zio 
ê la madre era rimasta ad aspettarlo, quantunque la 
corriera avesse fatto molto ritardo causa la nebbia. 
C'era un gran silenzio, in quella vecchia costruzione che 
lo zio non. voleva mai rimodernare. L'impianto elettrico lo 
aveva dovuto fare costruire, all'insaputa del padrone, la 
vecchia domestica quando lui si trovava al mare., 

— So che siete ancora senza riscaldamento nelle aule 
sco_astiche — disse a Giorgio la signora Cecchina, mentre 
ravvivava ne] camino la fiamma di due ceppi che diffusero 
subito nella stanza un allegro crepitio. 

— Si, le città è stata molto distrutta — rispose Giorgio 
— ed è gia difficile che le aule possano essere arredate 


“così come sono; ma all’Ufiversita si va a lezione quando 


si vuole — aggiunse, temendo che la rispòsta. data non 
avesse per nulla tolto alla madre la preoccupazione del 


-freddo che égli soffriva. 


— Ah si, andate a lezione quande volete. — commentò 
la signora Cecchine, cui questa libertà doveva sembrare 
strana; lei aveva frequentato fino alla quinta elementare. 
facendo ogni giorno, cinquant’anni addietro, quattro chilo. 
metri a piedi per non mancare mai a nessuna lezione. 

— E il cugino Marcelle — disse riferendosi ad un pa- 
rente che abitava in citta — lo incontri qualche volta? 

Sam Si, ti saluta. E-anche sua moglie, mi ha chiesto pro- 
prio stamattina come stevi; le ho dettò che ti sei rimessa 
bene dall'operazione. 


Giorgio disse questo per sollecitare qualche notizie sulla 
salute della madre; appena l'aveva incontrata, nela 
porta, gli era sembrata un po’ più pallida. del solito è 

abbracciandola; forse perchè l'aveva stretta con tanta effu- 
sione, gli era parso-di cingere un corpo minuto, minuto. 

— Si, mi sento bene, il dottore vuole che continui quella 
cura, ma lo fa perchè. sta venendo l'inverno. E’ ora che 
tu vada a letto, Giorgio, — disse con evidente intenzione di 
volere quasi annullare il discorso precedente con questa 
esortazione, che la riportava ai tempi in cui metteva a 
letto i figlioli. Sorrise, Giorgio si avviò dietro la madre su 
per la scala ripida che conduceva al primo piano. 

— Passano le guerre, ma tuo zio non perde l'abitudine 
di russare — disse scuotendo il capo la signora Cecchina. 
quando furono di fronte alla porta della stanza del fratello. 
Ma si capi che anche questa era una osservazione fatta per 
dare a Giorgio |l’impressionie che ella stava bene. Madre e 
figlio si lasciarono con un bacio. Giorgio fece a tempo a 
vedere, attraverso la porta socchiusa, che la tavola nella 
sala da pranzo era gia state apparecchiata. La signora Cec- 
china, per la prima volta da quando era sfollata, aveva 
fatto come ai tempi in cui era in casa sua, dovesse atten- 
deva degli ospiti, preparava la tavola sempre il giorno 
prima. | 

Il. pranzo dell’8 dicembre fu abbastanza allegro. Lo zio 
di Giorgio raccontò delle belle funzioni religiose che si era- 


~no svolte nella piccola chiesa “dela parrocchia -e, così 


parlando, si lasciò sfuggire che prima della Messa, si era 
celebrato un matrimonio. Vi fu un momento in cui gli 
sguardi di tutti i commensali si incrociarono sul volto della 
signora Cecchina. E fu proprio lei — quella donna minute 
e dolce — a rompere l'atmosfera di imbarazzo che si era 
creata. 

— Sarebbero venticinque anni che il povero Giovanni 
mi- sposò. Ricordi — disse poi a Giorgio — che dovevamo 
festeggiare l'avvenimento nella nuova stanza da pranzo 
della nostra casa? 


più doloroso delle altre volte, Doveva partire, perchè 
all’indomani mattina aveva una esercitazione importante. 
La mamma lo accompagno fino alla corriera, che si fermava 
a trecento metri di distanza dalla casa dello zio. La cam- 
pagna intorno era completamente brulla. Nei terreni si 
vedevano i grandi quadrati scuri che indicavano gli appez- 


g distacco, per Giorgio, la sera stessa dell’8 dicembre fu 


zamenti seminati a frumento. La terre, sotto cui i semi 
germogtiavano, mostrava ancora le striature dell’erpice che 
Vavéve spidndtas Faéteva molto freddo, Quando madre e 
figlio furono giunti alla curva, dopo cui la corriera si fer- 
mava, ia signora Ceechina s'arrestò un momento. 

— Ho un regalo per te..; veramente non proprio per 
te: è per la tua fidanzata, per la Teresita; non le hai ancora 
donato l'anello di fidenzamento. Ora, dopo quel che ci è 
capitato con la guerra, non possiamo compe2rarne uno nuovo 
ed io ho pensato di dare a te i miei dus brillanti, perchè 
tu li regali a lei. Giorgio sapeva che i «due brillenti», 
come la mamma chiamava l’anello ornato dei due lucen- 
tissimi preziosi, erano il gioiello che ella teneva più caro. 
Lo aveva ereditato daila mamma Si udiva gia il rombo 
de’ motore dela corriera, che aveva innestato la «terza » 
per arrivare in cima alla breve salita. La signora Cecchina 
passò, deiicatamente, i due brillanti sulla manica del paltd 
per toglier loro quel leggerissimo velo che, uscendo dalla ta- 
sca l'anello si era prodotto, ailorchè lo mostrava a Giorgio. 
Poi fece scivo.are lanello-neila mano d:l figlio che strinse 
neia sua unitamente al gioiello. i 

— Allora ci vediamo a Natale? 

— Due giorni prima di Natale — rispose Giorgio, con 
voce cosi forte che, ad alcuni passeggeri deila corriera, 
dovette sembrare che avesse gridato; perchè si voltarono 
di scatto. Giorgio si fermò per un momento al finestrino e 
nel cono di lucz che formavano i fari della corriera vide 
ancora il vo.to di sva: madre che ora sorrideva. 


L 21. dicembre dal paese arrivò in città un contadino 

delo zio di Giorgio. La padrona di casa di Giorgio lo 

accompagnò all’Università e quelia visita inusitata, inve- 
ro, sorprese un po' il giovine. Prima che il contadino parias. 
se, Giorgio disse: «Vi ha mandato mio zio, perchè vi conduca 
alla fabbrica dei trattori; ne dovete comperare uno, non 
è vero? Ricordatevi che prima di ripartire vorrei conse- 
gnarvi ‘a mia valigia coi libri che mi serviranno durante 
le vacanze; a febbraio d:bbo fare tre esami: dite a mia 
madre che io verrò a casa posdomani. L’accenno alla ma- 
dre e quella data pronunciata da Giorgio diedero modo alla 
padrona di casa, che lo stava- osservando, di intervenire. 

— Veramente Vigi mi diceva che, giorno piu, giorno 
meno, lei potrebbe andare a casa con lui — Emise un so- 
spiro come se si volesse liberare da un gran peso. 

— Ecco proprio così — seguitò Vigi — giorno prima o 
giorno dopo voi potreste venire con me oggi. La signora 
Cecchina avra piacere di vedervi anche un giorno prima; 
ieri si è messa a letto, non si sentiva bene. La stagione 
é pessima da noi; in casa mia non ho messo ancora i vetri 
alte finestre: non si trovano! 7 

— Mia madre sa che posso venire a casa soltanto la 
antivigilia di Natale; ho ie es2rcitazioni e il professore non 
mi da la firma se non le frequento. Ma voi non siete venuto 
per vedere il trattore? E” meglio anzi che andiamo subito 
perchè la fabbrica all’una ch-ude. 

— Vostra madre si è messa a letto ieri; il medico ha 
detto che non c'è nicnte di grave; ma venite a casa, signor 
Giorgio — disse Vigi, che aveva posato la voce sulla prima 
frase. 

— Vada, signor Giorgio, ci penserò io a farmi dare gli 
appunti delie esercitazioni da col quale 
studia — aggiunse ła padrona di caa. 


IORGIO capì che-Vigi non era arrivato per il trattore e, 
anzi, ora, gli sembiava strano che potesse essere venuto 
per quello. E poi Vigi era venuto fino all’ Uniyersità, in 

quella grande città coi portici, le strade difficili, i. tram, 
la stazione delle autocorriere. Doveva trattarsi di una cosa 
molto gravé. La mamma stava male? 

Erano già usciti dal’ Università. Giorgio non udiva piu 
nula. Gli pareva che fossero trascorse tante ore, da quando 
aveva lasciato ia grande sala, dove stava disegnando: ed 
aveva incontrato Vigi. Che ora era? Scntiva soltanto i passi 
dei due, Vigi-e la padrona. di casa che sembravano sospin- 
gerlo. Quando svoltò dll'ango:o, dove c'era una grande 
torre, udì la padrona -di easa dir2: « Bisogna che prendiate 
un-mezzo di fortuna; fino a stasera non vi sono ĉorriere ». 
Giorgio non si accorse di essere arrivato el crocevia ad 
aspettare un mezzo di fortuna. Non interrogo nessuno. 
Quando un camion militare si fermò disse alla padrona di 
casa: « Telefonate alla Teresita che ie scriverò domani ». 
L’automezzo militare. non arrivò fino al paese, ma prosegui 
per la grande via nazionale. Giorgio e Vigi dovettero av- 
viarsi verso casa a piedi, Avevano circa sette chilometri 
ja percorrere. 

— Si è messa a letto ieri la mamma? — disse Giorgio 
dopo avere rimuginato dentro di sè la frase per alcune ore. 

— L’altro ieri — rispose Vigi. E nell’affermazione che 
rettificava quella precedente Giorgio intui il triste pre- 
sagio. Camminavano in mezzo al fango, perchè il tempo, 
come aveva detto Vigi, li in campagna era molto cattivo. 
Da qualche giorno pioveva. Per far prima — si vede — 
Vigi aveva tagliato strada ed ora i due marciavano sul 
crinale di una collina; era comptetamente buio e in fondo 
alla valle si sentiva il rumore di un torrente che scen- 
deva a salti: Ogni tanto lanypeggiava e i chiari e gli scuri 
che si formavano sul terreno ondulato davano lidea dei 
settori di una ‘scacchiera. 


` un certo punto si udirono, dall’alto, Je voci di alcune 
persone, che si avvicinavano verso Giorgio e Vigi. 
Erano le prime che avevano incontrate, dopo aver 
lasciato Jlautocarro militare. Le voci si fecero pit 
distinte e si capi che erano soltanto di due persone. Poi 
fra gli alberi si disegnarono le sagome, ma bisogno arri- 
vare a pochi passi per riconoscere i volti. Vigi camminava 
davanti a Giorgio di cinque o sei metri. . 
— Buona sera dottore, cè qui Giorgio. Siamo venuti 
fino alla strada nazionale con un mezzo di fortuna. 
L’uomo che veniva dietro al medico del paese era lo 
zio di Giorgio. 
— Come sta la signora Cecchina? — interrogò Vigi. 
— E’ morta oggi alle due — rispose il dottore. 
Giorgio prosegui per il sentiero. L’eco della risposta 
terribile gli risuonava nell’orecchio misto al rumore che 


le scarpe facevano affondandosi nel fango, Pensò al Natale, 
senza mamma: 


GUSTAVO SELVA 
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Ci siamo occupati finora delle 
squadre che, nel campionato di cal- 
cio Serie A, occupano le posizioni 
di testa: stavolta, invece, voglia- 
mo dare uno sguardo alle posizio- 
ni di coda. Prima, però, accenne- 
remo brevemente a quanto si ve- 
rifica nei primi posti, in seguito 
alla vittoria dell’« Inter» (20) in 
casa del « Novara» (12), vittoria 
per effetto della quale la squadra 
neroazzurra è tornata in testa alla 
classifica, per restarci, con ogni 
probabilita, fino alla fine del gi- 
rone, malgrado la disavventura del- 
la XII giornata, quando, cioé, subi 
Ja severa sconfitta in casa propria 
ad opera dell’«Udinese» (11). Com’é 
noto, i campioni d'Italia sono se- 
guiti, dalla «Juventus» e dalla 
« Fiorentina > —l’una e l'altra con 
19 punti — con uno scarto mini- 
mo, ma il calendario (che abbiamo 
iNustrato nei numeri delle passate 
settimane) delle ultime 4 giornate 
del girone non dovrebbe suscitare 
nej neroazzurri serie preoccupazio- 
ni, anche perchè la < Juventus >, 
nell'ultima giornata, ha la più che 
impegnativa trasferta sul campo 
del « Napoli» (il punteggio di que- 
sta squadra non è completo dato 
che la partita di domenica 20 col 
< Legnano >» è stata sospesa). Tut- 
t'al più, un punto interrogativo per 
l'« Inter > potrebbe essere rappre- 
sentato proprio dall’ultima giorna- 
ta, allorchè dovrà giuocare sul 
campo della « Triestina > (10), 
mentre la « Fiorentina >, nella stes- 
sa giornata, ospiterà l'< Atalan- 
ta > (9). Un eventuale pareggio dei 
neroazzurri, infatti, cui corrispon- 
desse una facilmente prevedibile 
vittoria dei viola farebbe sì che il 
girone d'andata si concludesse con 
«Inter» e < Fiorentina» prime a 
pari merito. Quanto al « Milan > 
(18), questa squadra ha due incon- 
tri esterni abbastanza duri —— col 


Uno sguardo in coda 


« Bologna» (12) e con la «La- 
zio» (13) — e due interni tutt'al- 
tro che facili — con la < Spal» 
(11) e con la « Roma» (14) — 
quindi, almeno sulla carta, non ap- 
pare molto probabile che i « mila- 
nisti > riescano a raggiungere gli 
« juventini >» o quelli della « Fio- 
rentina >». 

E scenciamo, finalmente, nelle 
ultime posizioni: il fanalino di co- 
da è tenuto dal « Legnano > che 
ha 6 punti, ma che ha disputato 
una partita in meno; anche se i le- 
gnanesi avessero vinto, per ipotesi, 
il sospeso incontro di Napoli, sta- 
rebbero a 8 punti e, quindi, ugual- 
mente in coda. Nelle ultime quattro 
giornate, il « Legnano > ha tre par- 
tite interne non proprio spaventose 
— con l’« Udinese >, col « Torino » 
(10) e col « Novara > (12) — e una 
difficile trasferta sul campo della 
« Roma >». La modesta compagine 
provinciale, quindi, potrebbe ricu- 
perare qualche punto prima della 
fine del girone. La stessa cosa, per 
contro, non si può dire dell’« Ata- 
lanta > (9) che su quattro giornate 
ha ben tre partite esterne, tutte 
molto severe: con la « Sampdoria » 
(15), con la «Juventus» e con la 
« Fiorentina » e una casalinga, nep- 
pure questa facile, con la « Lazio >. 
E similmente per il « Palermo > (9) 
le ultime del girone non saranno 
giornate facili, perché la squadra 
sicula avra, si, tre partite casalin- 
ghe su quattro, ma tutte e tre con 
ospiti di riguardo, cioè: « Spal >, 
« Juventus > e < Bologna» e, per 
giunta, una preoccupante trasferta 
in casa dell’<« Inter >. Pure abba- 
stanza difficile @ il calendario del- 
laltra squadra attualmente a quo- 
ta 9, il « Genoa », che dovrà dispu- 
tare due incontri esterni su campi 
molto aspri, come quelli dell’« In- 
ter» e del « Napoli > e due casa- 
linghi di un certo impegno con 


Ghiggia, giocatore della’ Roma, stringe tra le braccia la sua creatura 
nata da pochi giorni, con visibile. compiacimento. 


l'«< Udinėse >» e con la «Spal >. 
Stando, dunque, alle indicazioni del 
calendario, dele ultime quattro 
squadre, quella che ha il compito 
meno difficile è il « Legnano >», ma 
siccome — oggi come oggi — tale 
squadra è a tre punti dalle altre 
del quartetto, gli eventuali guada- 
gni non le gioveranno molto. Co- 
me al solito non azzardiamo prono- 
stici, ma, comunque, una cosa è 
certa e, cioé, che se la lotta per lo 
scudetto sarà serrata, quella per la 
salvezza si preannuncia addirittu- 
ra drammatica dato il limitatissi- 
mo scarto che separa l'una dal- 
l'altra le compagini che si trovano 
in zona pericolosa. 

In prossimita di questa zona si 
muovono anche il « Torino» e la 
« Triestina >, con 10 punti per cia- 
scuno: la prima ha una difficile 
trasferta a Firenze e una non meno 
difficile partita interna con l< In- 
ter», oltre al già acceynato incon- 
tro sul campo del «Legnano > e 
alla partita casalinga con l'« Udi- 
nese >, nell'ultima giornata. Nel 


` 


LA ROMA SCONFITTA ` 


complesso, il «< Torino >, da oggi al La- Roma è stata sconfitta a Marassi da una Sampdoria regisirata in 


17 gennaio — giornata di chiusura tutti i settori. 


del girone d’andata — non sembra 
possa ricuperare gran che. Lo 
stesso diseorso vale anche — stan- 
do sempre alle indicazioni del ca- 
lendario — per la < Triestina > che 
dovrà ospitare la « Lazio» e, come 
s’é detto, l'’« Inter >, mentre dovrà, 
a sua volta, essere ospite di due 
avversari piuttosto temibili come 
«Spal» e « Novara >. 

Come si vede, dunque, non. solo 
il quartetto, ma tutto il sestetto di 
coda non ha, nelle ultime quattro 
giornate, eccessive possibilità di 
ascesa. 

La volta prossima passeremo in 
rassegna il gruppo di centro. 

Prima di concludere, vogliamo 
sottolineare come — in Serie B — 
il «< Catania > si sia, praticamente, 
già assicurato — con la vittoria 
casalinga sul «< Verona» — il tito- 
lo di campione d’inverno; la squa- 
dra siciliana, infatti, si è portata 
a quota 21, mentre il « Verona» è 
rimasto a 17, una distanza, cioé, 
incolmabile in quattro giornate in 
cuj le due rivali hanno due partite 
interne e due esterne per ciascuna. 


CESARE CARLETTI 


La squadra romana, in queste ultime partite di campio- 
nato, ha denunciato un evidente abbassamento di formà. 


CAMPIONI ITALIANI IN AMERICA 


t quattro campioni italiani Verga, Castoldi, Lombardo e Selva si strin- 
gono la mano prima di partire per l'America ove ) Rapacstpomnee ai 
campionati internazionali di « motorboat ». 


Anche per la folla rumorosa e spesso impaziente degli sportivi valga l'augurio natalizio della pace che in 
termini sportivi significa calma e s€renita di fronte alla avversa fortuna. 


A quanto è dato di prevedere, nel corso dell'Anno 
Mariano saranno solennemente canonizzati i se- 


guenti Beati: 


— 


PIO X (Giuseppe Meichiorre Sarto), nato a Riese 
(Treviso) it 2 giugno 1835; nominato Vescovo di 
Mantova nel 1884; elevato alla Sacra Porpora nel 
1893 e promosso Patriarca di Venezia. Il Beato 
Pio X venne elevato al Sogltio Pontificio il 4 agosto 
1903. Mori if 20 agosto dei 1914. 

Fu prociamato Beato da Pio Xi! il 3 giugno 1952 

MARIA CROCEFISSA DI ROSA, fondatrice delle 
Ancelle della Carita, nata a Brescia il 6 novembre 
1813 e morta nella stessa città if 15 dicembre 1855. 

Fu beatificata da Pio XII il 26 maggio 1940. 

PIETRO LUIGI MARIA CHANEL, protomartire 
dell’Oceania, nato a Cuet, oggi Belley (diocesi di 
Lione), il 12 luglio 1803; partito per l’Oceania il 24 
dicembre del 1836, sbarcò, circa un anno dopo, nelle 
isole Tonga, dove, dopo tre anni di fecondo apo- 
stolato, fu assassinato. 

Fu elevato alla gloria degli altari da Leone XHI 
il 17 novembre 1889. 

DOMENICO SAVIO, allievo di San Giovanni Bo- 
sco, nato a Riva di Chieri (Torino) it 2 aprile 1842 
e morto a Mondovi d'Asti il 9 marzo 1857. 

Fu beatificato da Pio XII, il 5 marzo 1950. 

VINCENZO PALLOTTI, sacerdote, fondatore del- 
la Società dell’Apostolato Cattolico, « antesignano 
dell’Azione Cattolica», secondo la definizione di 
Pio XI. Nato a Roma il 21 aprile 1795, ivi mori il 
22 gennaio 1850. 

Fu beatificato da Pio XII nell’Anno Santo del 1950. 

GASPARE DEL BUFALO, sacerdote, nato a Roma 
il 6 gennaio 1786 e ivi morto il 28 dicembre 1837, 
apostolo della devozione del Preziosissimo Sangue. 

Fu elevato alla gloria degli -altari dal Beato Pio X 
i! 18 dicembre 1904. 

GIUSEPPE MARIA PIGNATELLI, primo orga- 


Dietro il portone di bronzo 


nizzatore della risorta Compagnia di Gesù in Italia, 
nato a Saragozza dalia famiglia italiana dei principi 
di Mantelione il 27 dicembre 1737 e morto a Roma 
il 15 novembre 1f11. 

Beatificato da Pio XI il 21 maggio 1933. 

Sono previste, inoitre, sempre nell’'Anno Maria- 
no, le Beatificazioni dei Servi di Dio: Martino Moye, 
Piacido Riccardi e Maria Assunta Pallotta. 

Nella scorsa settimana, intanto, la Congregazione 
dei Riti ha discusso la riassunzione della causa di 
canonizzazione del Beato: 

ANTONIO MARIA PUCCI, nato a Poggiolo presso 
Pistoia il 16 aprile 1819; it 30 maggio de! 1843 pro- 
fessd la regola dell’Ordine dei Servi di Maria e il 
24 settembre successivo fu ordinato sacerdote. Fu 
per quaranta anni parroco di S. Andrea in Viareggio, 
dove mori ii 12 gennaio de! 1892, 

Beatificato da Pio XII ii 22 maggio 1952. 

La Congregazione dei Riti, inoltre, ha discusso 
sull’introduzione della Causa di Beatificazione dei 


| Servi di Dio: 


previste per 1954, Anno Mariano 


FEDERICO OZANAM, nato a Milano da genitori 
francesi il 23 aprile del 1813. Dopo aver compiuto 
in Francia gli studi giuridici, entrò nei circoli cul- 
turali cattolici di Parigi, facendosi notare per vivido 
ingegno e per profondo spirito di apostotato e ini- 
ziando, con otto soci, la Società delle Conferenze di 
S. Vincenzo de Paoli per il soccorso ai bisognosi. 
Ne! 1857 tornò a Lione, dove esercitò l'avvocatura, 
preferendo la difesa dei poveri. Tornato di nuovo 
a Parigi, fu professore all'Università, dove inségnd 
storia, lettere e arti, e pubblicò importanti opere 
di carattere storico-letterario. Difese la religione 
non solo con ali scritti, ma anche con le opere di 
carità, delle quali fu ferventissimo apostolo. Mori 
1'8 settembre del 1853. 

LUIGI PALAZZOLO, sacerdote, nato a Bérgamo 
it 10 dicembre del 1827; chiamato all’Oratorio di 
Via Foppa, ben presto ne assunse ta direzione ed 
ampliò in seguito per ta educazione e istruzione 


della gioventù povera. Fondò, poi, Opera di; 


Santa Dorotea, l'Opera per te Scuole Festive, ed 


—_ 


infine l'istituto delle Suore delle Povereile per ia 
educazione degli orfani e degli abbandonati. Mori 
a Bergamo il 15 luglio del 1886. 


IL NUOVO MINISTRO DELL'INDIA 
PRESSO LA SANTA SEDE 


Sabato 21 il Sommo Pontefice ha ricevuto S. E. il 
dott. Yezderard Dinoshaw Gundevin, il quale ha 
presentato a Sua Santità le lettere con le quali viene 
accreditato come nuovo Ministro dell'india presso 
la Santa Sede. , 

ii dott. Gundevin, che è nato a Bombay nel 1908, 
ha ricoperto varie importanti cariche, fra cui quella 
di Ministro dell'Ambasciata indiana a Mosca. 

* 


DON! DEL SOMMO PONTEFICE ALL’OLANDA 


Nel pomeriggio della stessa giornata di sabato, 
il Santo Padre si è recato alla stazione ferroviaria 
del Vaticano, ove erano disposti cingue vagoni con 
materiale e attrezzature che la Pontificia Opera di 
Assistenza ha destinato per ricostituire venti asili 
nelle regioni inondate dell’Olanda. 

Si tratta di duemila mobili in metallo cromato 
costruiti da una ditta bolognese che serviranno al 
normale funzionamento di scuole, refettori e sale di 
ricreazione e di riposo dei suddetti asili. 

A ricevere Sua Santità si trovavano il Ministro 
d'Olanda presso ta Santa Sede, il Presidente della 
P.O.A. Mons. Ferdinando Baldelli e altre persona- 
lità. Mons. Baldelli ha illustrato ai Sommo Pontefice 
yli- scopi èe da preparazione della nuova iniziatiya di 
fraterna solidarietà con te popolazioni colpite dal- 
Vimmane disastro dello scorso febbraio. 

Neila giornata di lunedì, poi, i cinque carri sono 


"stati avviati alla voita dell’Olanda. 


SANORO CARLETTI 
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Sul Menit: delta’ a E di ferro solo nella zona libera brillano le uci del Natale. Di là Cristo viene celebrato 
come nelle catacombe dalla « Chiesa del Silenzio ». 


» 


Nel senso cristiano del S. Natale rinasce la gioia in molti 
cuori oppressi e tormentati negli spietati campi di prigionia. 


CORE 


Madre eé “figlio si- riabbracciano dopo anni di separazione. E le loro fisica 
_lacrime sono molto vicine a Betiomme. 


HONG KON 


Una spedizione 


Opera’ di: Assistenza, 


senso delta solida- 


indigeno., si réca a 
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100 DRA Devoti e ‘raccolti fuori da ogni "netbja, juce della 
tedrale di Westminster Ý « policemen» della capitale inglese, 
si sono | al Natale con una solenni, funzione di propiziazione. 


Solo quindici missionari cattolici restano nella sterminata Cina. Gli ultimi espulsi sono 
giunti in- questi giorni di vigilia "natalizia nella zona inglese in uno stato di prostrazione 
imipressionante.” Pensano ai Natali celebrati con i cristiani ora dispersi dałla persecuzione di Mao. 

Giorno verrà che il Cristo. semnre vittorioso, chiamerà i dispersi. 


di. automezzi hi 

di viveri destina@ per 
'assistenza invernale, -. 
è stata benedetta dal - 
Santo Padre in Piaz- 

za S~- Pietro. Cosi da 
Roma tla -Pontificia 


rietà cristiana. 


INDOCINA 


Natale senza la. pace; 
i combattimenti sono 
stati ripresi con più 
accanimento tra le ri- 
saie e i corsi d’acqua. 
Un sacerdote. cattoli- . 
Messa ` 
un 


celebrare ‘la 
tra le truppe di 
presidio. 


PUBBLICITA’ (per mm. di col.: 
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